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BISEZIONE E fllPHNISTKAZIONE 
TORINO . Via Davide Dertolotti, 3 - TORINO 

THHHPONO 1I-S6 

I f l S H R Z I O r l I 
Por trattat ive r ivolgersi presso 

1'Hmministrazione dot Giornale 

Il 5.0 round. 
Burns' attacca coraggiosamente l'avversario. 

l.o round. 
Il match Johnson-Burns principia. 

I l g r a n d e m a t o h d i b o x e i n A u s t r a l i a f r a J o l m s o n e B u r n s . 

2.0 round. Burns riattacca ferocemente. Johnson attende che Burns 7.o round. Johnson immobilizzo gli sforzi di Burns. 
si rialzi da terra, dove giace da 8". (Vedi pagg. 10-11) 
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Q u t o m d b i l i 

Visitate i nuovi Modelli 1909 

DE DION BOUTOpi 
J f t e r a t f i g J i o s i e l i s e m p l i c i f à , e l e g a n z a e r o b u s t f e s s a 

presso la 

Società Anonima Garages ## E. N A G L I H T I „ 
FIRENZE x MILANO 

DE DION BOUTON PALACE - Yia Borgognissanti, 56 ! DE DION BOUTON PALACE - Yia Montevidao, n. 21 
e n e l l e A g e n z i e d i : 

TORINO - ROMA - N A P O L I - PALERMO - P A D O V A - MODENA - P E R U G I A 

W . W I P P E R M A N N JUNIOR M ,^N O 
e H W G E N 

Chiedere offerte al Rappresentante Generale per l'Italia con Deposito: JEJ¥JBA MOSSI - Milano, Via Bramante, 29 

ITALA CHÀSSIS DA TURISMO: 

di 14120 • 20130 • 35145 - 50160 HP 
(4- cilindri) 

6 0 e 7 5 HP cilindri) 

, , Trion/atrice § ( a m i o n s - Omnibus - Furgoncini - Carri Pompieri - Ambulanze 

e ^ ^ u Z ^ S c h e « o t o r i » r Canotti da » a 3 0 0 JCP 

p i ù i m p o r t a n t i . g ^ a T o T o r ì c a ^ _ - u . t o m . o T o i l i ITALA - T o r i n o . 
Esclusiva di vendita per l'Italia: Società Anonima FABBRE e GAGLIARDI - Milano (Capitala L. 2.500.000). 

fabbrica di CATENE per AUTOMOBILI di qualunque misura. 

QUALITÀ ( r ^ S T i l K n 'I « B B r • W PREZZI 
senza 

SUPERIORE CONCORRENZA 

<1(=>T(=)L060 t 
L l à T I N I I^SI 
ÓRHTI5 
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Fabbrica di Radiatori per Automobili 
T O R I N O » V i a M o n c a l i e r i , 12 - T O R I N O 

FABBRICA DI RADIATORI 

/ 1 R T I C (Brevettati) 

COFANI, GREMBIALI, PARAFANGHI 
SERBATOI, SILENZIOSI, ecc. 

Specialità nelle riparazioni di radiatori di qualsiasi tipo e inarca 

2>a Cax\Àe\a 

IOGHI 
conduce alla V I T T O R I A ! 

Vend i ta ingrosso presso: 

1 7 . FILOGAMO e C. 
TORINO - Via dei Mille, ». 24 - TORINO 

Corrente L. 7 
Magnete corrente L. 7 

BOWUE POGXON Ltd. 
Londra S. W. 

DONO 
delle Loro Maestà 

i Reali d'Italia 

14 Medaglie 
alle piìmarie Esposizioni 

e Congressi Medici 

ed altre malattie nervose si gua-
riscono radicalmente colle celebri 
polveri dello Stabilimento Chi-
mico-Farmaceutico del Cav. 

CLOQDVED CflSSflRINI 
d i B O L O G N A 

Prescritte dai pili illustri Clinici 
del mondo perchè rappresentano 
la cura piti radicale e sicura. 

Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 
Si ipsdisci franto opusco'o d r putriti 

G . < 3 7 * 1 7 * 
i 

ESIGERE Corso Palestro, 2, ang. Yia Garibaldi - TORINO 

S W f à Fabbrica speciale di Cicli 
d a C o r s a , d a t l i a g p e d a S f o r a 

Premiata con Grand Prix e Medaglia d'Oro 
E s p o s i z i o n e L O N D R A 19C8 

Coppa d'oro e Medaglia d'oro ASTI e LUCCA 1908 

e l'unica Medaglia d'Argento 

LA MARCA DI FABBRICA * M°d e n a 

Solo nel 1908 i suoi spedal i d e l i da corsa vinsero 
22 primi premi su 25 importanti gare ciclistiche. 

La Ditta G. GAIA farà disputare nel 1909, mese 
di Diugno, una grande Gara Ciclistica Torino-Vercelli-
Biella, riservata ai corridori che montano macchina di 
sua fabbricazione, con ricchi Premi in denaro, Coppa 
d'oro e Medaglia d'oro. 

ELENCO dai corridori eba montano macchina G. G I R , materiale PEUGEOT pai 1909: 
1. Stopparli F. 
2. Ara Emil io 
3. Vighetti Pietro 
4. Orsi Nello 
5. Binell i Remo 
6- Ghiotti Carlo 
7. Botta 
8. Fenoglio 
9- Maina Pietro 

10. Telesforo Bezzo 

di Torino. 
» Vercelli. 
» Torino. 
» » 
» » 
» Tesoriera. 
» Vigliano-Biellese. 
» Tesoriera. 
» Torino. 
» Caluso. 

11. F. Maina 
12. Gamerro 
13. Bosco Natale 
14. Mi lani Mario 
15. G. Foglizzo 
16. Gallia Mario 
17. Gamba Oreste 
18. Coda Giorgio 
19. Lanzone Pietro 

di Torino. 
» Biella. 
» Torino. 

Rappresentante per Biella e circond.: Sig. Delpiano Fiorenzo. 
» » Vercelli Sig. Agrati Antonio. 

Motori" N A T I O N A L , , 
A PETROLIO - NAFTA BENZINA - ALCOOL costruiti dalla 

The National Gas Engine C.o L.td 
M A N C H E S T E R 

Gran Premio dell'Esposizione d'Asti 1908 
Gran Medaglia d'Oro del Municipio di Vercelli 

La forma motrice più sicura ed econo-
mica per le pìccole industrie e per l'agri-
coltura. 

Consumo da 6 -12 cent , pe r cava l lo -o ra 
a seconda de l la f o r z a 

Dive:se applicazioni già fatte in Italia 

Locomobili a petrolio 
per tutti gii usi agricoli 

A g e n t i Grenernl i p e r l ' I t a l i a : n r n n r i i l 
P I E T R O C IGALA e C. Via Nizza, 86 - TOSINO - Via Giovanni Lama, t - VERCELLI 

Macchinario sempre visibile ed in funzione presso la Ditta - t - -
Locomobili - Trebbiatrici • Imballatr ci • Sgranatrici - Sgusciatrici da trifoglio • apparecchi par I aratura a vapore 

Chiede re p r e ven t i v i e cata logh i che si Inv iano g ra t i s a r i ch ies ta . 

Dorando Pietri - Maratona Londra-New-York 1908-09 
C U L T U R A F I S I C A F > E R T U T T I 

* Libro pratico di Cultura Fisica Moderna - L. 3. 
CORSI DI GINNASTICA IN CASA col 

M A N U B R I O A U T O M A T I C O 
AUMENTA HILE CON DISCHI 

42 gradazioni di peso - Caricamento progressivo 
ed istantaneo - Pratico ed economico - Adottato 
dai migliori Profossori di Ginnastica Modeina. 

P r o s p e t t i g r a t i s 
~The^Dr. F. P A R K E R Co. - Via Passerella, 3 - Milano. 

Saldatura dei Metalli in genere-
SALDATURA COMUNE ED AUTOGENA — SALDATURA DELLA GHISA 

ripristino oomo a nuovo di qualunque pezzo. 

Saldatura speciale per qualunque oggetto 411 Alluminio. 
V e n d i t a d i s a l da tu ra c o n r e l a t i v e i s t r u z i o n i : 

Officina BOERIS - Via Bava, 48 (Telefono 38-95) - Torino. 
Generali: Ing. CIGALA, BARBERI» e RUTA - Yia Bellini, 3. 

C e r c a n s i R a p p r e s e n t a n t i i n t u t t o 11 M o n d o . — Zelefono 30-04-. 

Adottati dalle 
società estere e 
nazionali per la 
loro resistenza 
© solidità. 

é é 99 
a molla d'acciaio interna. 

s o l o P i a t o l o p r a t i c o e r e s i s t e n t e 

Agenti esclusivi per V Italia : 

G. VIGO & CIA 

V i a R o m a , 31 - TORINO - Entrata Yia Ca^u r 

S p e c i a l i t à R r t i c o l i S p o r t s 

GIUOCHI DA GIARDINO E DA SALA 
Abbigliamenti per Automobilisti, Ciclisti, Tennis, Foot-ball, eee, 

CATALOGHI E LISTINI A RICHIESTA. 
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Gioco del Calcio 
Il Secondo Torneo Internazionale promosso dalla Stampa Sportiva. 

1 Campionati Federali. 

31 nostro 2° Torneo internazionale 
di foot -ba l l Associatori. 

Nel 1908 il giuoco del foot-ball segno in Italia la sua 
prima importante manifestazione internazionale col torneo 
ideato e bandito dal nostro giornale con l'appoggio auto-
revole di spiccate personalità sportive e delle Società 
torinesi. 

Questo primo torneo fruttò non poco alla causa spor-
tiva del giuoco del calcio, che va poco a poco conquistando 
la nostra gioventù; esso fu il primo cimento sportivo 
d'Italia in cui quattro nazioni, quattro forti squadre si 
disputarono un ricco ed ambito premio, mai così impor-
tante stato assegnalo in precedenti gare. 

Era dunque ben giusto e doveroso che dopo il successo 
della prima prova, noi ancora una volta prendessimo a 
caldeggiare l'idea di un secondo torneo, e quella che ap-
punto sei mesi addietro poteva essere solo un'idea, oggi 
sta per convertirsi in un fatto compiuto. 

Poche settimane ci separano dalla solennità pasquale, 
data prescelta per la nostra seconda manifestazione, e 
tutto è ormai pronto per farci sperare in un secondo com-
pleto successo. 

La Federazione Italiana e quella Internazionale hanno 
approvato ufficialmente ogni punto del regolamento ; la 
squadra nazionale sta per essere pure definitivamente 
composta; e mentre ci siamo assicurato l'intervento delle 
due migliori squadre della Svizzera e della Germania, 
gli ultimi accordi stanno per essere presi con la mi-
gliore squadra inglese prescelta fra le quaranta che hanno 
inviata la loro iscrizione per il secondo torneo. Mai una 
squadra inglese venne in Italia per disputare una simile 
gara, e questa nostra prossima manifestazione inaugurerà 
dunque la serie dei viaggi dei giuocatori inglesi nel nostro 
paese. 

Anche il secondo torneo, che si disputerà sul prato del 
Campo Sportivo, sarà ricco di premi offerti dalla nostra 
direzione, dal Municipio e da spiccate personalità spor-
tive. Diamo oggi il primo elenco : 

Alla squadra vincitrice del torneo-
1. Sarà affidata in consegna fino al 1° marzo del-

l'anno 1910 la Coppa Lipton (challenge biennale). 
2. Alla stessa squadra verrà assegnata la coppa dono 

della città di Torino. 
3. Agli undici giuocatori della squadra vincente verrà 

consegnala una grande medaglia vermeillef dono della di-
rezione della Stampa Sportiva. 

4. Al capitano della Squadra vincitrice verrà offerto 
un porta-lapis d'oro dono del comm. Ravà Sforni di 
Mantova. 

Alla 2" squadra classificata nei iorneo : 
1. Verrà assegnata una ricca ed artistica targa, dono 

del noto sportsman Leonino Da Zara di Padova. 
2. Agli undici giuocatori della seconda squadra verrà 

consegnata una grande medaglia d'argento, dono della di-
rezione della Stampa Sportiva. 

Nel prossimo numero daremo il nome della squadra 
tedesca, di quella inglese e la composizione della squadra 
nazionale. 

GUSTATO VERONA. 

La squadra svizzera che concorrerà 
al 2" Torneo Internazionale di foot-ball. 

La squadra che rappresenterà i colori delia 
Svizzera al secondo Torneo internazionale ài foot-
ball inde t to dalla Stampa Sportiva, è il Fussball-
Club Winterthur in testa di classifica nei campio-
nat i nazionali svizzeri. 

Sarà composta dei seguenti giuocatori : Karl 
Arbenz (goal-keeper) ; Henri Miiller (capitano) e 
Bachmann Heinrich (backs); Albert Nemveiler, 
Hans Wal ter I I I Egli Karl (half-baclis) ; Erns t 
Wal te r I, Koblet Ulrich, Reich ; Lang (forwards). 

Noteremo che i signori Miiller, Nemveiler, 
Walter I, Reich e Lang, cioè cinque degli undici 
componenti questa squadra, fanno parte àeìl'équipe 
nazionale svizzera. Ciò per dare un'idea dell'ec-
cellenza del team di cui dispone at tualmente il 
Winterthur F. C. 

sportivo per r iprendere il regolare svolgimeli 
dei matches di campionato, non è s tata premiati 
nel modo sperato. 

Si volle forse affret tare il giorno di una vitto 
riosa rivincita sull 'e terno avversario, ed invect 
venne una nuova sconfitta ad eliminare definiti 
vamente le casacche rosse dell'agone dei cam-
pionati. 

I nostri foot-ballers del resto mai un momento; 
parvero minacciosi domenica scorsa. Furono do-
minati continuamente dai vercellesi, che devono) 
un po' alla guigne, e parecchio al bril lante giuoco! 
della difesa torinese se non vinsero con maggior 
numero di goals. Fresca, il goal-lceeper del F . 0, 

La seconda squadra del F. 0, Torino che concorrerà ai prossimi Campionati Italiani. 
(Fot. Ambrosio e C. - Torino). 

Da nostre informazioni risulta poi che non si 
potè ottenere la squadra nazionale svizzera, come 
dapprima si era sperato, pel fatto che le altre 
nazioni, per difficoltà sopraggiunte all 'ultimo mo-
mento, non potevano presentare pur esse la ri-
spettiva squadra nazionale. Ed è noto che la Fe-
derazione svizzera non concede di ginocare alia 
propria squadra nazionale se non contro altre 
squadre rappresentat ive nazionali. Ma nella sosti-
tuzione si è certo acquistato un team più omo-
geneo e più formidabile cui nessuna al tra squadra 
svizzera seppe ancora quest 'anno contrastare se-
riamente la vittoria. 

E come l 'anno scorso nel F. 0. Servette il Co-
mitato del Torneo seppe assicurarsi le migliori 
f ra le squadre concorrenti, così pure quest 'anno 
nel Winterthur F. 0. il Torneo della Stampa Spor-
tiva avrà una équipe di foot-ball veramente hors 
classe. Diremo presto delle altre squadre rappre-
sentant i la Germania e l ' Inghilterra. 

La « Pro Vercelli » entra nel girone finale 
del Campionato Federale. 

La lodevole f re t ta addimostrata dal F. 0. To-
rino nello sgombrare dalla neve il nostro Campo 

Torino, si salvò più d 'una volta da situazioni di-
sperate, riscotendo f requent i applausi. 

Parecchi corners t irati dai vercellesi fallirono 
completamente sia-per l'oculata disposizione degli 
uomini di difesa torinese marcanti i fonvardi 
avversari , come pure perchè non furono tirati 
con quella precisione che caratterizza i calci d'an 
golo di Ara. 

Nel primo tempo in complesso il giuoco fu 
fiacco e piuttosto sconclusionato. Le casaccht 
rosse s tet tero continuamente sulla difensiva, am-
mucchiandosi nel proprio campo ; marcati i for-
wards dagli half-backs avversari che domenica 
esplicarono quasi sempre un giuoco di prima linea, 
alle prese i backs con gli avanti vercellesi a neu-
tralizzare le f requent i passes dei quali occorreva 
tut ta l ' instancabilità ed abilità di Bollinger. 

Nella r ipresa il giuoco si fece più ordinato. Dai 
una par te Corna e Rampini, e dall 'altra Deber-j 
nardi e Morelli, diedero sovente l 'idea d 'un giuoco 
celere di combinazioni. Falli t i parecchi tentativi 
di discesa in linea, i cinque avanti del Torino 
preferirono avanzare individualmente, salvo a 
farsi prendere ben presto la palla dal trio Ara, 
Milano, Leone, che parvero domenica avere l'e-
splicito incarico, e lo assolvettero a meraviglia, 
di impedire alla propria estrema difesa il contatto! 
con l'offensiva avversaria, che neutralizzavano! 
completamente ponendosi alle calcagna di Capra 
in modo speciale, e delle estreme... in modo par 
ticolare ! 

Cosicché Servetto e Binaschi potevano fare uni 
giuoco largo e forte, r imandando senza miseri- | 
cordia la palla che loro giungeva libera da qual-
siasi impedimento.. . umano ! Una sola volta U] 
casacche rosse corsero velocemente e quasi libe-1 
ramente all 'attacco. Fu una scappata di Zuffis «.;] 
ma Innocenti vigilava e, sortito in tempo dalla, 
porta, fermò la palla, but tandosi coraggiosamente'' 
f ra i piedi dell 'avversario. 

Poco dopo, un 'ennesima discesa Corna-Rampini 
sortiva il voluto effetto. 

Corna, poco preoccupandosi che la palla giun-
gesse fino al centro, passò brevemente a Ram. 
pini, il quale, marcato da Bollinger, ripassò al-1 

Il match Pro Vercelli-Torino F. C. pel campionato Federale di 1a categoria. — Sotto il goal torinese. 
(Fot. Ambrosio - Torino). 
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(Fot. Ambrosio - Torino). La squadra del F. C. Junior di Torino, che ha le maggiori probabilità di assicurarli 
il campionato regionale di 3' categoria. fWn* . T^ml 

l 'estrema. Fat to il triangolo, Corna passò nuova-
mente a Rampini, che, sorpassato Defernex, tirò 
in goal a tre passi dalla porta, infilando la palla 
nella rete . 

Questo fu l 'unico goal della giornata, e fu un 
goal veramente lavorato. 

Gli uomini della difesa torinese furono magi-
stralmente sormontati ad uno ad uno, con una 
sapiente al ternat iva di dribblage e di passaggi per 
parte dei due forivards vercellesi di ala sinistra. 

Mancano pochi secondi alla fine della r ipresa, 
ed al Torino venne concesso un free-Mk a nep-
pure una ventina di metr i dalla porta vercellese. 
Che si r ipeta lo scherzo di Vercelli... alla ro-
vescia? Un goal negli ultimi secondi? 

Debernardi tira, ma la palla esce dal campo 
di fianco alla minacciata porta vercellese. 

Un momento dopo Godley fischiava la fine 
della par t i ta . 

Terreno pesante e limaccioso, benché corret to 
da parecchi quintali di crusca. Pubblico nume-
roso ed imparziale. Ottimo arbitraggio da par te 
dell ' irreprensibile Godley. 

La Pro Vercelli con quest 'ul t ima vit toria en t ra 
definitivamente nel girone finale di Campionato 
federale, che, con tu t te le probabilità, r imarrà 
suo appannaggio. 

« Milan Cricket II vince « Genoa Cricket II 
4-1. 

Domenica scorsa, a Milano, sulla pelouse di 
porta Monforte, le due seconde squadre del Milan 
Club e del Genoa Club si contesero pel primo 
incontro di girone finale dei Campionati federali . 

Il match era di seconda categoria, ma tu t tav ia 
ebbe dei bei momenti . Poiché nella squadra del 
Milan Club si notavano due... celebrità della 
prima squadra: il portiere dall 'audacia incorreg-
gibile e il piccolo svizzero, specialista del gioco 

dall 'estrema sinistra. 
E questi due furono 
gli eroi della giorna-
ta, l 'uno alla difesa, 
l 'altro nell 'attacco. 

Riguardo al match, 
diremo che il primo 
tempo segnòla schiac-
ciante superiorità dei 
milanesi su quei del 
Genoa, che si busca-
rono, l 'uno dopo l'al-
tro , quat tro goals. 
Nel secondo tempo, 
cambia ta , come di 
rito, la posizione di 
gioco e con un po' 
di vento in favore, 
la for tuna passò al 
campo dei genovesi, 
che, salvato l'onore 
della divisa con un 
goal, si mantennero 
quasi sempre minac-
ciosi sotto la porta 
milanese, senza poter 
avvantaggiarsi tu t ta-
via di nessun altro 
punto. Il gioco, un 
po' monotono, era di 
tanto in tan to ani-
mato per meri to dei 

due suddett i giocatori: l 'uno, il forward svizzero, 
vecchio e consumato foot-baller, pareva volesse 
farsi gioco dei suoi giovani avversari, esplicando 
per l'occasione tu t te le sue astuzie nelle finte; 
l 'altro, il portiere milanese, eseguiva tu t to il suo 
repertorio di calci e pugni... à sensation. 

Terreno ottimo. Arbitro il dottor Alziator, del-
l ' U. S. M. 

Notizie a fascio, 
Svizzera contro Germania. — Il 4 aprile avrà 

luogo a Carlsruhe (Germania) il match fra le squadre 
nazionali della Germania e della Svizzera. Il Co-
mitato Centrale dell'Associazione Svizzera di Foot-
Ball ha dest inato i seguenti giuocatori svizzeri per 
rappresentare il loro paese nel det to match. 

Goaekeeper : Ochsner (Chaux de Fonds). 
Backs: Miiller (Winterthur) . 

Kihm (Young Boys, Berna). 
Half-Backs: Neuweiler (Winter thur) . 

Rubli (Vouug Boys, Berna). 
Collet (Montriond, Losanna). 

Forwards : Hasler (Basilea F. C.). 
Stanb (Young Fellows, Zurigo). 
Kaempfer (Young Boys, Berna). 
Lang (Winter thur) . 
Winter (Old Boys, Basilea). 

L 'anno scorso la Svizzera ha vinto con 5-3. 
Fra i migliori svizzeri dell 'ul t imo match (1908) 

l 'ottimo Hug, ex-capitano del Basilea F. 0., il 
famoso dott. Pfeiffer e l ' instancabile Strauss (am-
bidue pure del Basilea F. 0.) non possono più 
prestare il loro servizio alla squadra svizzera. 

A Novara giuocarono la squadra della locale 
Forza e Speranza e quella del F. 0 . Santhiaese. 
che rimase vittoriosa con 4-0. 

„% Al Campo Sportivo Torinese s ' incontrarono 
per un match d 'a l lenamento la seconda squadra 

del F. 0. Torino ed una squadra mista del F. 0. 
Junior, pure della nostra ci t tà . 

Nel primo tempo il Torino segnò 2 goals p e r 
merito di Del Chiappo e Marengo, assicurandosene 
un terzo nella ripresa con un calcio di rigore di 
Bertasso. E 2 goals segnò pure la Junior per me-
rito di Margaritona e Capello. 

Il debut to del giovane F. G. Junior, inscri t to 
ai Campionati di I I I categoria, non poteva essere 
più promettente . 

Con un saggio al lenamento e migliori discipline 
questa squadra di diavoli rossi dà a sperare bene 
per le prossime competizioni. 

Le due squadre risultavano così composte: 
F. 0. Junior: Tirozzi, Capello, P e n e r o , Mattea, 
Biglio, Boggio, Spinoglio, Follis, Boggio, Marga-
ritona, Mino. 

F. 0. Torino: Penano, Viale, Bertasso, De-
marchi II, Varett i , Demarchi I, Del Chiappo, Ma-
rengo, Streule, Snccio, Aymar. 

In occasione dei festeggiamenti per la Fiera 
dei cavalli di Verona il locale Foot-ball Club 
Hellas mise in palio f ra le squadre italiane una 
ricca Coppa. Concorsero il Milan Cricket, l'Asso-
ciazione del Calcio di Vicenza, e due squadre del-
l'Hellas. 

Dapprima il Milan Cricket vinse VA. 0. V. con 
4-0, poi vinse pure in finale l 'Hellas con 4-2. 

Cosicché il Milan Cricket accresce la st-rie dei 
suoi allori, con un premio di più : la Coppa Ve-
rona, vinta... br i l lantemente in assenza di con-
correnti della sua classe. 

La fortissima prima squadra del Fuss-ball Club Winterthur, che difenderà i colori svizzeri 
al nostro 11 Torneo Internazionale. 

Il noto sportsman on. prof. ing. Carlo Montù, 
nuovo deputato di Oreseentino. 

Deputati sportsmen 
L'ingi Carlo Montù. 

A Torino chi non conosce Ving. Carlo Montù? 
Fd in Italia tutta chi non lo conoscerà fra breve? 

Uomo di indomabile energia, di volontà ferrea 
e perseverante fino alla sublimazione, facile e for-
bito parlatore, spirito geniale ed iniziatore, fra i 
mille Comitati di cui fece parte, le cento Asso da-
zioni di cui è presidente altissimo, noi lo vedemmo 
sovente prestare l'opera sua entusiastica a più 
d'una caust\ a più di una iniziativa dello sport. 

Ed è perà • che amiamo includerlo nella schiera 
dei deputati portsmen, certi che il problema del-
l'educazione fisica, la riduzione della tassa cicli-
stica, e di quella sul consumo della benzina ad 
uso industriale, avranno in lui un valido paladino, 
un ostinato propugnatore. 

Al neo-deputato di Oreseentino, al simpatico e 
democratico ing. Carlo Montù, le nostre felicita-
zioni per la meritatamente conseguita vittoria elet-
torale, ed i nostri voti... postumi di fedeltà alle 
istituzioni... sportive. 

N. d. R. 
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TORINO 
"Via Trino. Amedeo, 10. 

MILANO 
Via Brera, 0. 



LA STAMPA SPORTI VA 

La stagione ciclistica 
Le prove di marzo. 

I nuovi astri dello sport ciclistico. 
Si inaugura ufficialmente questa set t imana con 

la corsa dei 6 giorni a Boriino. 
Per iniziativa di un direttore tedesco è stata 

costrui ta una pista sul tipo della Madison Square, 
dove si d isputerà per la prima volta in Europa 
una prova del tu t to simile a qu» Ila che ogni anno, 
nel mese di dicembre, fa convergere tu t te le cure 
degli spurtsmen del vecchio continente su New 
York, la capitale del nuovo mondo. 

La pista misura m. 150 di circonferenza. 
Questa prova, come quella di New York, si 

disputerà per équipes; i corridori si daranno il 
cambio a loro piacere, purché essi corrano dud.ci 
ore ciascuno nelle vent iquat t ro della giornata. 

Le interruzioni causate da guasti di macchina, 
da scoppi di pneumatici o da cadute non iui| or-
te rauno ai concorrenti la perdita di nessun giro 
di pis ta . In poche parole, insomma, il regola-
mento che governerà questa prova, che dovrà 
corrersi nella capitale tedesca dal 15 al 21 cor-
rente, è identico a quello che vigeva ai Six JJays 
di Madison Square Garden. 

I concorrenti sono: 
1. Mac Eailand-Morau, vincitori dei Sei Giorni 

di New Yoik 1908 (american ). 
2. Brocco-Passerieu (f. ancese-inglese). 
3. Poulain-Léon Georget (francesi). 
4. Jacqtielin fratel l i (francesi). 
5. Robi-Theile (ti deschi). 
6. Tadewell-Rndell (id.). 
7. Heiny-Hoffmann (id.). 
8. Al iloti-Pawke (id.). 
9. Kudela-Stabe (austriaco-tedesco). 

10. Arend-Rosenloeclier (tedeschi). 

»% I nostri ciclisti, 
che si trovano all'e-
stero, come il Verri 
ed il Messori, vanno 
mietendo allori sulle 
piste di Pietroburgo 
in at tesa della riaper-
tura dei grande Ve-
lodromo P a r i g i n o 
« Buffalo », dove a-
vranno occasione di 
misurarsi con i nuo-
vi campioni venuti 
d 'ol tre A t l a n t i c o . 
L'ul t imo di questi, 
giunto a Parigi, si 
chiama Adolfo Clark. 
11 giovanissimo cor-
ridore australiano è, 
indubbiamente , l a 

R E J J ¥ A - Z A 1 ¥ A R M I V I - M i l a n o - Via Andrea Solari, 58 
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Clark, il nuovo 
sprinter ameri-
c ma d g 'lin-
de valore. 

I ciclisti americani a Parigi. — Mac Fari and presenta 
lo sprinter americano Clark al campione di Francia, 
Hourlier. 

di apertura della pista di Neuilly, che, come vi 
annunziai, avrà luogo domenica 21 corrente. 

Il match comprenderà due prove, e, se sarà 
necessario, anche una bella. 

Si può sin da oggi affermare che questo incontro 
costituirà il principale numero di attrazione della 
riunione di aper tura di « Buffalo », tanto giusta-
mente attesa. 

II Corridore. 

Mac Farland e Léon Oeorget. 

11. Stellbrink-Bader (tedeschi). 
12. Contenet-De Mara (francese-americano). 
13. Ryser Scheuermarin (svzzero-ti desco). 
14. Stol-Berthet (olandese-francese). 
15. Tomm.v Hall Peter (inglese-tedesco). 
Nel mi se di marzo avremo aurora un'altra prova 

cii Ustica di resistenza, e questa volta in Italia. 
A Milano, al Velodromo, si disputerà dal 21 al 28 
la corsa delie 24 ore cui concorreranno le seguenti 
équipes : 

Gaietti Azzini E . , Ganna-Danesi, Pavesi-Bru-
schera, Fiaschi-Matreoui, Ferrari Mairani, Rhein-
wald-Massironi, Beangendre O.-Carapezzi E., Gar-
rigou-Trousselier, Decaup-Stoffel. 

nuova stella del cicli-
smo internazionale. 

Dopo le incoltezze 
delle prime esibizioni 
al Velodromo d ' I n -
verno dì Parigi, do-
vute alla nessuna co-
ni..-e. i./.u che possede-
va della jiista, Clark 
ora vi t ionfa gioì tosa-
mento destando i più. 
g r a n d i entusiasmi. 
Ben dunque si appo-
neva M a c - F a r l a n d , 
quando diceva di lui: 
« Questo è un vero 
ca i i i , . t oue ! ». 

Claik ha g 'à reso 
preoccupato il forte 
Sprinter danese Elle-
gaard . Quest 'ul t imo 
aveva divisato di rien-
trare sulle piste pari-
gine solo dopo la corsa 
dei Sei Giorni di Ber-
lino, ma l'eco delle 

vittorie del piccolo australiano Clark è giunta 
fino nella capitale della Danimarca, ove il ce-
lebre sprinter ha passato l 'inverno, e Ellegaard, 
che ha ripreso da qualche tempo l 'allenamento, 
ha lanriata una sfida in piena regola al trionfa-
tore at tuale d. Ila Oalerie des Machines. 

II piccolo austral iano si è affrettato a rilevare 
la sfida lanciatagli dal campione del mondo, ma 
ponendo per condizione che il match doveva aver 
luogo per l ' inaugurazione del Velodromo « Buf-
falo ». 

Le condizioni di Clark essendo state accettate 
dal grande corridore danese, il match è stato 
senz'altro incluso nel programma della riunione 

Le feste sportive di Verona 
La set t imana sportiva veronese non si[può dire 

abbia avuto tu t to l 'appoggio di chi so \ ra in iende 
al tempo. 

Pioggia e neve, ecco la nota riscontrata spesso 
nella cronaca riassuntiva dell 'una e dell 'altra ma-
nifestazione. Comunque, ogni cosa fu ben piepa-
r a t a e ben condotta, come, del resto, è consuetu-
dine degli sportsmen veronesi. 

Quest'anno, la set t imana sportiva di Verona, ha 
risentito assai la vibrazione... delle generali ele-
zioni politiche, ed è poi stata investi ta dalla vio-
lenza delle bufere di neve, di vento e di acqua. 

Ecco due calamità che hanno sorpreso l 'avve-
nimento sportivo nelle sue prime manifestazioni, 
arrestando lo sviluppo, paralizzandone anche l'a-
nima e la vi ta delle stesse. 

Così si è aperta la settimana, la quale vanta 
uno svariato programma sportivo che non viene 
meno alle passate sue belle tradizioni. 

Infat t i , abbiamo, due giornate di Corse al 
trotto, Concorso ippico; quattro giornate di Gare 
di tiro al piccione, Riunione automobilistica, nna 
grande Gara areonautica in Arena e Gare di 
foot-ball. 

E veniamo per ordine, incominciando dalle gare 
di t iro a volo svoltesi nell 'Arena. 

La prima giornata r isul tò interessante per il 
« Tiro dell 'Arena » (L. 2000), cui: 1°, 2°, 3» premio 
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marted ì il concorso ippico della Società Ippica 
Veronese. Ecco il r i su l ta to : 

I Categoria — Premio della Fiera , L. 2000. 
Iscr i t t i 55, classificati : 

1. Nello, del t enente G. Bolla, cavalleria P ine -
rolo; 2. Alexander, del conte Negroni Pra t i Mo-
rosini; 3. Grigio, del t enente V. bor ia , cavalleria 
Catania; 4. Dea, del tenente GÌ. Bol l . ; 5. Turlu-
pineide. del t enente Rivoire, cavalleria Ca tan ia ; 
6. Kate-Kitebau, del tenente L. Tappi , Lancieri 
Novara ; 7. Farinel, del t enen te Catt'aratti. 

I I Categoria — Premio Patronesse, L. 1600. 
Iscr i t t i 10, classificati: 

1. e 2. premio divisi f ra Blitz del signor An-
gelo Galbarini e Palanca, di G. Merlini che sal-
tano 1.80; 3. Tosca, di Aldo Sacchet t i ; 4. Jupiter, 
del conte A. N groui Prat i Morosini. 

Due giornate; di corse al t ro t to sort irono 
l 'esito seguente : 

P remio Veronet ta per L. 2000. Distanza 1609 
metr i . — 1. Alton, di G. Sesana, in 2'19". 2. Vir-
ginia Jay, di G. cav. Rossi, in 2'20". 3. Achillee H., 
di E. Barbetta, in 2' 21". 4. Astruc, di E. Gallo, 
in 2' 24". 

Premio Ponte di Brenta, Nazionale L. 1500, 
distanza 1609 metri . — 1. Nizzardo, del cav. Rossi, 
in 2 '26". 2. Giolitti, di I talo Rossi, in 2 '27" . 
3. Vandalo I I , di Ossani Gualandi, in 2 ' 2 8 " . 

Premio Adige, a l levamento L. 1400. Distanza 
1609 metr i . — 1. Pia, di A. Gobett i , in 2' 28 ' . 2. 
Fiordaliso, di Ossani Gualandi, in 2 '3o" . 

due minut i . Se il pugi latore caduto non si sarà 
potu to alzare nello spazio di dieci secondi, l 'ar-
b i t ro proclamerà la vi t tor ia de l l ' avversar io . 

5 — Il pugilatore che si a t tacca d i spera tamente 
o s 'abbandona sulle corde che l imitano il ring, 
tenendo i calcagni sospesi dal suolo, ve r rà consi-
dera to come a t te r ra to . 

6 — Alcuna persona es t ranea , eccet to l 'arbi t ro , 
sarà autorizzata di r imanere nel ring, du ran te le 
r iprese. 

7 — E' proibito, du ran t e il corpo a corpo, d i 
percuotere o di s t r ingere l 'avversario. Sono pure 
proibiti i colpi vibrati al disot to della c in tura . 

8 — I guant i devono essere di d imensione re-
golamentare e della miglior qual i tà possibile e 
nuovi. 

9 — Se un guanto scoppia du ran te una r ipresa, 
l ' a rbi t ro deciderà se deliba o no essere cambiato. 

10 — Un pugilatore che t iene ginocchio a terra , 
è considerato come a t t e r ra to , e se il suo avver-
sario lo percuote egli sarà squalificato. 

11 — Non saranno permesse che le scarpe re-
golamentari . 

12 — I competi tori s ' impegnano formalmente 
di r i spe t ta re e di uni formars i al presente regola-
mento, sotto pena di squalifica della Federazione 
inglese di « Boxing ». 

L ' A b b o n a m e n t o alla S t ampa S p o r t i l a 
costa L. 5 all'anno. 

« L a miglior Marca del Mondo „ 
Agente per l'Italia : 

IVI A F? I O B R U Z Z O N I 
IVI I l_AIVI O - 5, Via Castel Morone. 

(L. 1200, 400, 2001 furono divisi f ra i signori Me-
negolli, Pro,sdorimi di Este e Lavarel lo di Genova, 
con piccioni 14 su 14. 

Premio 4» (L. 100), vinto da Zambonell i di Bo-
logna, con piccioni 13 su 14. 

Ooneorso ippico di Verona. — Il pesage. 

Premio 5° (L. 100), vinto da Schiannini di Crema, 
con piccioni 12 su 13. 

Si ebbe poi la « Gara Campionato Challenge-
Cup » pel 9° anno. All 'el iminatoria presero pa r t e 
ben 68 t iratori . Sono r imast i nella gara finale i 
seguenti t iratori , che domat t ina prosegui ranno 
l ' in teressante e l iminator ia . 

Essi sono: Valent ini , Mondaini, Cacciari, Pro-
sdocimi, Padin i , Menegolli, Marconc.ini, Gasparini , 
Guarnì, ri, Serlini, Menegolli G., Maramot t i , Sca-
lari e Fabre l lo . 

Ecco quindi il r i su l ta to finale. 
Gara campionato (L. 1600) e Challange Cup . 
Vinse il pr imo premio la Coppa, g rande me-

daglia d 'oro del municipio di Verona e L. 1000, 
il signor Serlini di Bi escia con 18 piccioni su 18. 

Secondo premio (L. 300) vinto da Gasparini A., 
di Schio con precisioni 17 su 18. 

Terzo premio (L. 200) vinto da Fadin i di Crema, 
con precisioni 16 su 17. 

Quarto premio (L. 200) diviso f ra i sigg. Cac-
ciari e Guarnier i con precisioni 13 su 14. 

La gara è te rmina ta f ra l ' en tus iasmo generale 
circa le ore 12. 

Il sig. Serlini, de ten tore della Coppa Challange, 
venne fa t to segno a frenet ic i applausi da t u t t i i 
convenuti . 

Il gran tiro Verona (L. 3000) r iuscì br i l lant is-
simo ed in teressante . 

I r i sul ta t i sono i seguent i : 
Pr imo premio (L. 1500) Schiannini di Pav ia con 

18 su 18. 
Secondo premio (L. 500) Valentini , di Mantova . 

Favori to da un tempo splendido ebbe luogo 

Vavv. Vaccari di Verona, presidente della Società 
< Stand Verona ». 

(Fot Del Silvestri). Durante la gara pel campionato Challenge Cup, nell'Arena di Verona. 
(Fot. Gallora - Verona). 

P remio Veneto, di let tant i , L. 500. Distanza 
2413 metr i . — 1. Glenville, di E. Gttrrat», in 3'56". 
2. Oharming Evelin, di F. Rizzi, in 4 '2" . 3. Do-
merina, di F . Rossato, ' in 4 ' 4" . 

Grande Premio Verona, L. 5000, Arr ivano: 1. Qui 
Pro Quo, del cav. Rossi. 2. Buffalora, ilei dot tor 
Centar i . 3. Falstaff, della Scuderia Ambrosiana. 

P remio Legnano. 1. Astruck, della Scuderia 
Ambrosiana . 2. Virginia Jay, del cav. Ross i ; 3. 
Vandalo, del signor Ossani. 

P remio Bdlafiera'. 1. L'Evelina, del signor Guer-
rano. 2. Domerius, della Scuderia Cossato. 3. Sham-
ming Evelina, del signor Rizzi. 

Giuseppe Galletti. 

Decalogo del pugilato 
o s m ì o 

Regolamento di Queensbury 
della f e d e r a z i o n e inglese del " Boxing 

1 _ Il ring av rà uno spazio di cinque metri 
su cinque, o presso a poco s'avvicinerà alle dette 
dimensioni. 

2 — Nessun colpo di lot ta sarà permesso. 
3 — Ogni r ipresa sarà di due minut i , con un 
minuto d ' in terval lo pel riposo. 
4. Se un pugilatore cade, sia per debo'ezza, sia 

per a l t ra cagione, deve rialzarsi coi propri mezzi, 
pr ima che siano trascorsi dieci secondi ; l 'avver-
sario dovrà, in quel f ra t t empo, r i t i rars i nel suo 
angolo, e quando l 'al tro si sarà r is tabi l i to in piedi , 
la r ipresa ve r rà cont inuata fino al t e rmine dei 

Il dott. Fausto Serlini di Brescia, detentore della 
Ooppa Challenge e del campionato di tiro a 
Verona. 



Kleber I I (Turner, 56), 1° arrivato 
nel premio EUington. • (Fot . 'Collar i) . 

Premiata Fabbrica FARI e FANALI per Automobili 
per Carrozze, per Navigazione e Ferrovia 

unici costruttori del proiettore originale ad anelli parabolici 

Fausto e Pietro C A R E L L O Fratelli 
TORINO - S i r - S 7 - Telefono 27-53 

Frack, vincitore del Premio Portoli. 
(Fot. Collari). 

Il Gran P r em io Par io l i . 
Abbordiamo immediatamente il tema principale, 

sorvolando snlla consueta nota mondana. Qnesta 
avrebbe potuto essere migliore, almeno in omaggio 
al g rande avvenimento che la traeva da_i salotti della 
Capitale sul verde prato delle Capannel le: ma il 
tempo quasi bigio — alla mat t ina di domenica era 
semplicemente esecrabile — ha distolto l 'aristocrazia 
romana e lo svariato gran mondo cosmopolita di re-
carsi al l 'ant ico ippodromo e di apportare quella nota 
di suprema eleganza che si ammira solo nelle r iunioni 
romane e che rende t an to a t t raen t i i meetings delle 
corse ippiche alle Capannelle. Tu t tav ia il pubblico 
non ha f a t to difetto, contribuendo a r imediare in 
parte lo sbilancio degli ul t imi giorni : giacché fin qui 
l 'esito finanziario di questa manifestazione della So-
cietà dei P a n d i non è s tato molto soddisfacente pei 
diret tori del coraggioso sodalizio romano. 

Unica consolazione che r imane ai dirigenti è la 
completa r iuscita della nota sportiva e lo stesso 
« Gran Premio dei Pariol i » (L. 50.000, m. 1600) co- * 
st i tuì un avvenimento di primo ordine, degno della 
importanza assunta come clou di un grande meeting. 

Frak , montato da'Lane, rientra nel paddock 
dopo la vittoria nel premio Parioli. (Fot. Menasci - Roma) 6 

A par te i l quant i ta t ivo dei concorrenti, che som-
marono alla bella cifra di nove, abbiamo veduto al 
palo di par tenza t u t t i i maggior i cracks nazionali sui 
qual i contano le nostre scuderie, e f u dato di ammi-
rare u n lot to di puledri ben costrut t i e di forme assai 
eleganti . Molti di questi candidati erano già apparsi 
in pubblico e avevano dato un primo assaggio sia 
del loro meri to che del grado di condizione : così 
avevamo veduto Uakamba, kg. 54, di Sir Rholand, 
affermarsi a Napoli come la migliore puledra della 
sua generaz ione , e registrato in seguito Angelica 
Kauffman, kg. 54, del signor Federico Tesio, come 
vincitr ice del « Premio Pisa », dimostrando un note-
vole progresso nel suo passaggio da due a t re a n n i ; 

Il pubblico nel pesage delle Capannelle durante la corsa 

come pure le prime giornate dei Parioli ci avevano 
mostrato un Dasodi, kg. 56, di Sir Rholand, vinci-
tore, mentre a Pisa aveva forni to in precedenza una 
ot t ima corsa contro Fidia. E anche Domizia, kg. 54, 
del conte Riccardo Bastogi, si era presentata in pub-
blico quest 'anno, ma le sue performances non avvalo-
rarono certo le voci di scuderia che correvano sul 
suo conto. Finalmente Frack, kg. 56, del sig. Bruno 
Lido Guastalla, finendo con impressionanti salti di 
galoppo e con un finish velocissimo il « Premio Tor-
ricola » nella g iornata precedente il « Gran Premio 
dei Par io l i» , aveva dimostrato di essere ancora quel 
puledro sul quale si doveva contare per percorsi non 
assolutamente brevi. 

T re concorrenti non avevano ancora partecipato ad 
alcuna corsa nella presente anna ta : Sasso ferrato, 
kg. 56, del signor Federico Tesio, un puledro impor-
tant iss imo come linee, ma i cui mezzi sembrano pa-
ralizzati da un carat tere non troppo generoso ; al 
contrario di Fin de Siècle, kg. 56, della Razza Alchina, 
che dovette l 'unica sua vi t tor ia a due anni al gran 
coraggio di cui è dotato. E pure Sestilia, kg. 54, della 
Razza di Buscate, non aveva ancora corso nel 1909, 
mentre nelle cinque esibizioni f a t t e a due anni — 
allora portava i colori della disciolta scuderia del 
Pr incipe Doria Pampbi l j — Sestilia aveva conosciuto 
due volte la vi t toria e dimostrato di possedere una 
sufficiente classe per aspirare ad uno dei primi posti 
liella propria generazione. 

Questo il campo che disputava il«Terzo Gran Premio 
dei Pariol i », lotto aumenta to di un 'uni tà , l ' inedi ta 
Primula II. kg. 54, del signor H a r r y Rook, di un 
modello abbastanza importante, con varii punt i di 
forza, ma ancora a corto di lavoro. 

Come si vede, mancò solo Alceste f ra i cavalli che 
maggiormente si distinsero a due anni : gli altri 
convennero t u t t i a disputarsi il pr imato della gene-
razione 1906 e con esso la cospicua moneta. .11 risul-
ta to fu un po' diverso da quanto si a t tendeva dalla 
maggioranza degli sportsmeh ; il favorito non riuscì 
mai a farsi luce at t raverso il gruppo e fini a un posto 
quale davvero non si preconizzava per lui. F u il ter-
reno sdrucciolevole, melmoso, che impedi a Uakamba 
di perseverare nella punta che aveva portato lei, par-

ti Gran Premio Parioli (Fot. R. Menasci - Roma). 

t i t a ul t ima e leggermente in r i tardo, al quinto posto? 
O furono le prime auree primaverili cosi perniciose 
alle femmine per la loro funzione di cavalle da corsa ? 
O, invece, erano realmente vere le voci asserenti un? 
indisposizione della figlia di Melanion e Kikamba 
dopo il suo viaggio a Napoli? 

Qualunque sia s tata la causa, r imane il fa t to che 
la corsa e la completa disfat ta di Uakamba destò 
stupore, meraviglia, quasi una scettica increduli tà ; 
ed è lecito dubitare dell 'esattezza della performance 
forn i ta dalla puledra di Sir Rholand, giacché al se-
condo posto fini Dasodi, che portava la seconda monta | 
della scuderia; il che non sarebbe accaduto se si fosse 1 
supposto che il compagno di boxe poteva essere mi- , 
gliore. La corsa di Uakamba, quindi, r i en t ra anche , 
essa in quel poco giocoso ambito della glorieuse incer-
titude du turf: per for tuna che questa volta a com-
pensarci di una disillusione è sopragginnta l 'afferma-
zione della qual i tà di un puledro, che consacra con 
tale vit toria in un premio classico la sua nomea di 
crack. 

Frack, da Kadikoi e Framée, è uno di quei sog-
get t i che r isal tano subito e si impongono anche in 
mezzo a una pleiade di a l t r i cavalli e anche all 'occhio 
del profano. P u r o sangue dalle migliori correnti , 
Frak possiede t u t t a l ' in te la ia tura dei campioni f ran- 1 

cesi, coi quali ha comuni le origini, giacché l 'odierno 
vincitore del « Gran Premio dei Pariol i » è figlio di 
stallone e fa t t r ice entrambi na t i in Francia e im- : 
porta t i da questo paese. Non ricordiamo Framée, che 
ha corso pochissimo e venne subito invia ta alla razza: 
però ramment iamo benissimo Kadikoi, che lasciò in 
t u t t i coloro che l 'esaminarono nella passata Esposi-
zione internazionale di Milano la più favorevole delle 
impressioni per la potenza e la forza della sua s t rut -
t u r a scheletrica. E del padre suo il puledro del signor 
B. L. Guastal la ha il potente corto rene, lo svilup-
pato e lungo treno posteriore, il petto ampio e la 
figura quasi raggruppata . Frack deve essere eminen-
temente un cavallo di fondo, degno rappresentante 
di un padre e di una famiglia che fornirono le loro 
più belle prove in premi a lungo percorso: tale ce 
lo indicano, oltre la sua s t ru t tu ra , il modo di ulti-
mare la distanza e il f a t to di essere u n discendente 

Uakamba, di sir Kholand, gran favorito, 
i 6° arrivato nel Premio Parioli. (Fot, Collari). 

La settimana ippica 
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P o l l a r e , che fornì a l turf francese stayer» in gran 
pia e apprezzatissimi. 
( ! l Che nel « Gran Premio dei P a r i d i », dopo essere 
.pasto nel grappo per più di due terzi del percorso 
seguendo quasi faticosamente Angelica Kauffman, 

e conduceva ad un ' anda tu ra delle più sostenute 
vanti a Dasodi e Sestitia — Frack uscì con un'azione 
Jle più sciolte e lunghe alla distanza, raggiunse 
la salita Dasodi — che in d i r i t tura si era sbarazzato 
Ila cavalla del signor Tesio — e si staccò anche da 
so nella leggera discesa per raggiungere il secondo 
a</uardo, ul t imando il miglio in modo da far sup-
,r!e che poteva vincere per ben più di quelle t r e 
pghezze che lo separavano dal secondo arr ivato, il 
,ale a sua volta bat teva di t re lunghezze Angelica 
auffman, qua r t a Sestìlia. Gli a l t r i concorrenti stac-
ci non furono mai un momento in corsa, 
yi è nel turf una supposizione che ha quasi valore 
assioma o di dogma: affermasi che quando i maschi 
mostrano superiori alle femmine quella produzione 

di buona classe. E giacché Frack e Dasodi si pale-
rono ben migliori delle puledre, anche noi conclu-
•remo, rallegrandoci, che la geneiazione del 1906 
mbra di buona lega, degna di uguagl iare le più 
imate precedenti. 
In tema di ral legramenti non possiamo a meno di 
dirizzare le nostre congratulazioni al giovane ed 
tusiasta signor B. L. Guastalla, che trova final-
ente nel figlio di Framée quelle soddisfazioni, in-
aio inseguite con grave dispendio per lunghi anni ; 
l 'allenatore Smith, già provato alle emozioni dei 
.cessi in corse classiche e al fant ino Lane, che inizia 

modo il p iù bril lante la sua stagione in Italia. 
Ma pure a un altro fan t ino noi dobbiamo rivolgere 
nostre lodi : a Jacobs, alla prima monta della scu-
ria Sarchiell i , che giovedì 11 stabili u n record mai 

.gginnto in I ta l ia . Egli montò tu t t i i vincitori delle 
irse piane : Mount's Bay nel « Premio Royaumont », 
ueibei nel « Premio Monte Gennaro », Palombella nel 
Premio Wolsey », Chelinda nel « Premio Torricola » 
Syrianus nel « Premio Yellow-Oak » ; ossia conseguì 
splendida performance di montare cinque vincitori^ 
una sola giornata. 

E ' da anni che seguiamo con vivo interesse le vi-
snde del turf i tal iano; ma non abbiamo mai assistito 
un simile record che, a nostro avviso, r imarrà im-

ìttibile ancora per molto e molto tempo. 
A Milano la r iunione di corse ad ostacoli va svol-

ando il suo programma f ra la calda simpatia dei 
iolti sportsmen che accorrono sempre con vera sod-
isfazione a San Siro. E lo sport non fa dife t to: 
lalgrado le ingiurie climateriche e l'essere l ' a t tua le 
eeting un primo esperimento di corse r iservate uni-
imente allo sport degli ostacoli, l ' interesse non scemò 
ai di una linea, anzi sembrò che si accentuasse ad 
»ni nuova giornata. Molti proprietari reclutarono 
si soggetti che erano tenut i in buona considerazione 
oche nelle corse piane, e allora le gare ad ostacoli 
jquistarono quella vivacità e quel certo grado di 
iteresse sportivo, da t i che hanno reso si accetto e 
nto popolare lo sport spurio in Francia . 
Per esempio, oggi si segue con vera attenzione 
rni nuova comparsa di Montebello, che va afferman-
t i come un vero campione sugli ostacoli. L 'ant ico 
lievo di Chantre, ul t imamente, dopo aver r ipor ta to 
« Premio Tnrbigo », si misurò sui grossi ostacoli 
1 «Premio Balsamo», riuscendo a conquistare una 
ttoria bril lantissima, preludio di una carriera fu-
ra molto proficua e assicurazione pei colori nazio-
li di avere in Montebello un valido difensore nelle 
ossime grandi prove internazionali di Milano e 
orna, 
E cosi dicasi di Ipsus, il vincitore del « Premio 
arenna » ; di Pantea, che raccolse un nuovo suc-

nel « Premio Fontane t to » ; di Copella, la quale 

Le corse a SanSiro. 

Le corse a San Siro. 
Otello, Pa tagon, vincitore d 

vincitore del premio Eornaci. (Fot. A. Foli 

trovò finalmente la sua corsa nel « Premio Moltrasio »: 
tu t t e buone promesse questi cavalli, promesse che 
non si sarebbero verificate senza l ' incentivo e la 
spinta date alle corse ad ostacoli dalla Società Lom-
barda. 

Ma sarebbe ingiusto dimenticare i vecchi servitori 
per r iserbare la nostra ammirazione alle giovani re-
clute : e per ciò cit iamo la vi t tor ia dell 'eterno e 
inspiegabile miracolo di equilibrio, di Ayrbel nella 
ricca « H u n t Cup », di Compton Toy, il valente vin-
citore del « Premio Case Nuove » ; di Otello, nel 
« Premio Fornaci », e infine di Patagon, in uno dei 
clou della presente r iunione, nello « Steeple-chase 
Senago ». Non sempre si ebbero par tent i numerosi e 
arrivi d i spu ta t i ; ma ciò dipende dal genere stesso 
delle corse e dal f a t to che le nostre scuderie non 
erano provviste a sufficienza per sostenere con onore 
questo primo esperimento. 

La Società Lombarda manterrà s icuramente questa 
r iunione nel suo programma del 1910: e allora ve-
dremo un meeting ad ostacoli più completo e più 
ricco di emozioni. 

E chiudiamo questa rassegna ippica colla r iunione 
t rot t is t ica di Yerona, che inaugurò un po' misera-
mente le corse al t ro t to i taliane. Ai r i su l ta t i sche-
matici non bisogna, però, accordare grande impor-
tanza : i pochi concorrenti che si decisero a scendere 
in pista erano tu t t i a corto di lavoro, e in questo 
caso ogni lode e considerazione sarebbero premature . 

Alton, dpi signor Sesana. vinse l ' in te rnaz ionale 
« Premio Yéronet ta » in un campo dei più modes t i ; 
Nizzardo non dovette fa t icare molto per ba t t e re 
Giolitti e Vandalo II nel «Premio Ponte di Bren ta », 
e cosi dicasi di Pia nel « Premio Adige ». 

Maggior at tenzione meriterebbero, invece, Qui prò 
quo, del cav. Rossi, che vinse la prova dei maschi e 
la iecisiva del « Gran Premio Veronese », r iservato 
ai puledri, e Boffalora, la quale, dopo aver r ipor ta ta 
la prova delle femmine, seppe opporre un 'accani ta 
resistenza al rappresentante della giubba rossa. 

- (14 marzo 1909). 
il premio Senago. Casarka, 
- Milano). vincitore del premio Bornago. 

l '35" 2/5 al km. segnò il cronometro nella prova 
decisiva, ciò che è assai lusinghiero pel figlio di 
Onward Silver ed Eldorado Belle, che, come t u t t i i 
t ro t ta tor i i tal iani , subì fino ad oggi uno scarso la-
voro in causa del tempo. 

Che sia giunto per il cav. Rossi l ' anno d' iniziare 
u n nuovo periodo di v i t tor ie nel nostro classico 
« Premio di Al levamento? ». 

Giovanni Galleani. 

Per traversare la Manica in areoplano 
Il fa t to che il nostro grande confratello inglese ha 

por ta to da 12.500 a 25.000 lire il suo premio per l 'avia-
tore che per primo a t t raverserà la Manica in areo-
plano, ha valso l ' iscrizione di numerosi concorrenti . 

At tualmente la lista delle iscrizioni comprende i 
seguenti nomi : principe Sergio Bolotoff, capitano 
Windham, la casa Antoinet te . I . T . 0 . Moore-Bra-
bazon, Lejeune, De Pischoff e Koéchlin. 

Il principe Bolotoff spera che il suo t r ip lano sia 
ben presto al punto di poter t raversare lo s t re t to . 

Il capitano W m d h a m , peesidente del Britisch Areo-
plane Club, spera di poter essere p ron to ad ogni 
i s tante perchè vuole essere il pr imo a compiere questa 
performance. 

M. I. T. C. Moore-Brabazon sarebbe già a Calais 
se un malaugura to accidente non fosse avvenuto al 
suo apparecchio quando si t rovava al campo di 
Chàlons. 

M. Lejeune a t tende che gli si renda il suo biplano 
che fu esposto al Salone del l 'Areonaut ica da De Pi-
schoff e da Koeehlin. 

Egli si sta preparando da qualche tempo a Juvisy 
e non appena sarà padrone della manovra del suo 
apparecchio pa r t i r à per Calais. 

M. De Pischoff tenterà di guadagnare il premio con 
un monoplano molto simile a quello che egli pre-
sentò al Salone. 

Henr i F a r m a n spera anch'esso, da par te sua, di 
essere il primo aviatore che andrà dalla F ranc ia in 
Inghi l te r ra in areoplano. Forse si a l l ineeranno alla 
par tenza anche Blériot e Delagrange. 

Ma non sarà difficile che t u t t i questi av ia tor i ri-
t a rd ino i loro tenta t iv i , poiché può darsi che i f ra -
telli Wr igh t si a t tacchino a questo premio che f ru t -
terà loro 25.000 lire. 

Nelle Società Sportive 
La direzione della Mediolanum di Milano venne per 

il 1909 così composta : 
Presidente, cav. uff. rag . prof . Albert i Alberto — 

Vice-presidente, Gaspare To r r e t t a — Segretar io , Luigi 
Tor re t t a — Vice-segretario, Vaghi Anton io — Teso-
riere economo, Marino Salomoni — Dire t to re tecnico, 
cav. uff. rag. prof. Albert i Alberto — Is t ru t to re , Ri-
guzzi Carlo — Delegato federale, Gaspare Torre t ta . 
— Consiglieri : Bert i Giovanni — Bianchi Enrico — 
Bonfiglio Mario — Ciocca Luigi — Confalonieri Ric-
cardo — Pon t i Guido — Mangil i Luigi . 

— Premio Senago. - Arrivo di Pa tagon . (Fot. A. Foli - Milano). 
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Da preferirsi sopra ogni altro prodotto: 
. . X VELOCIPEDI 

A T A L A „ 
G u i d o G A T T I & C . 

Milano - Corso Lodi , 5 0 A - (Eioarto Gamboloita). 

Le violenze dello sport 
( l _ a b o x e ) . 

T e m p o fa... oli molto t empo fa, quando due 
ind iv idu i si p rendevano a pugni , c 'era l 'ormai 
an t iqua ta usanza di d i re che quelle due persone 
avevano gusto e tendenze piut tos to grossolane", e 
qualcuno anzi s 'azzardava a pronunziare quello 
sciocco proverbio che d ice : « Gioco di mano. . . ». 

G à, lo sapete anche voi. Morto anche Ini quel 
povero proverbio, com'è morta la villania dei due 
individui , poiché oggi e da qualche tempo in qua, 
coll 'evoluzione della civiltà e eoi progresso dei 
f a t t i e delle idee, l 'uso simpatico di rovinare ele-
gan temente il propr io simile rompendogli il viso 
con una serie di pugni sapienti , è uno sport , e 
pei popoli che si dicono da sè più progredi t i di 
noi, è un g rande sport . 

Noi, ul t ima razza degenere di conquistator i che 
domarono il mondo colla forza, col l 'ar te e col-
l ' ingegno, abb iamo molto da imparare dai popoli 
piò progredit i , ciò è evidente , perchè seguit iamo 
a dircelo da noi stessi . . . dunque , cerchiamo, se 
ci è possibile, d i comprendere tu t t a la bellezza 
di questo g rande sport . 

E ' vero: per incominciare bisognerebbe defi-
n i re lo sport , e le definizioni non sono mai state 
il mio forte. Sport , oggi è tu t to ed è n ien te : 
volare, correre, cadere, vivere e morire è sport, 
e benché il vocabolario non lo definisca ancora 
in due linee, io, pensando alle miriadi d i estr in-
secazioni spor t ive che pul lu lano ogni giorno, de-
finirei questo fenomeno con una parola so la : 
ep idemia . Ed ora torniamo a noi, alla boxe, l 'ar te 

cioè di p rendere a pugni formidabi lmente un 
propr io simile, lo sport , cioè, che è in grande 
onore in Inghi l te r ra , in America, in Australia, 
come m' immagino debba essere in auge presso i 
cannibali io sport di saper rosolare i propri si-
mili a lento fuoco. 

Sport come sport. . . non c'è n iente a ridire. 
Ciascuno ha i suoi gust i e fa benissimo a tener-
seli. 

C'è chi impara a nuotare perchè gli par hello 
— com'è - poter dominare un elemento, e c'è 
chi gode a farsi pestar gli occhi e rompere il 
naso, anzi, paga un maestro per conoscere i se-
gret i del l 'ar te , e così può, domani, dar prova di 
sè in sapienti accademie come di le t tante . E se 
poi costui volesse passare al professionismo della 
boxe, meglio ancora, perchè avrebbe molte faci-
l i tà di lasciarsi assoldare da nn impresario intel-
l igente, che lo most re rebbe come animale feroce 
e sanguinario, capace, nel senso più s t re t to della 
parola, di vivere sulle spalle del suo rivale. 
Tommy Burns, Johnny Summers, J i m m y Bii t t 
si sono guadagnat i delle sostanze dandosi dei 
pugni . . . Bell 'esempio per tu t t i quegli uomini che 
fan a pugni per guadagnarsi la vira. 

A me, f rancamente , dispiace assai di non co-
noscere nessuno di questi art is t i dei pugni, perchè 
direi , per esempio, a J o h n n y Summers , che s'è 
ba t t u to 75 volte, vincendone 19, ter r ib i lmente per 
knock-out: « Senta, caro signore, quantunque il 
suo sistema di vita sia r ispettabile, t an to più da 
me che non so la boxe — benché di questo fa t to 
non me ne vergogni — non aveva nessun al tro 
mest iere più umano da fare ? nessun 'a l t ra incli-
nazione? ». E assai probabi lmente il genti le 

Johnny — spero sia genti le — mi r i sponderà : 
« Caro signore, dato che i suoi e i miei simili mi 
pagano assai bene per goder quest 'edificante spet- vll 
tavolo, io non posso esser così maleducato di non 
accontentar l i ; le p a r e ? » . 

Ed ecco come io non avrei più nul la da r iba t -
tere al signor J o h n n y Summers, anzi, lo ammi-
rerei . Un uomo che si guadagna la vita rovinan-
done un ' a l t r a è sempre da r ispet tare . E poi 
J o h n n y Summers e i suoi colleghi sono ar t is t i . 
Certo; come Mascagni sa scrivere della mnsica, 
e fa benissimo, cioè, fa malissimo a perdersi in 
chiacchiere, come Miss Ruth St-Denis è la pr ima 
danzatr ice d 'ar te odierna, e come Nazzaro ha dot i 
non comuni di fermezza e di coraggio, così J o h n n y 
Summers non ha ta lento musicale, non ha gambe 
perfe t te , non ha occhio sicuro, ma — per Dio — 
ha due pugni di ferro. . . e fa beniss imo a met te r l i 
a disposizione del l 'umani tà per guadagnars i la ^ 
vita. 

» * « 

J i m m y Bri t t e J o h n n y Summers sono amicis-
simi. Lo dicon loro e basta . Tan t ' è vero che ogni 
tan to si dànno una piccola prova d 'affet to davan t i 

WATER, 

' V i 

Veduta dello stadium di Sydney il 26 dicembre 1908. 

• « 
Le vetture 
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al pubblico e si picchiano di santa ragione. Sempre 
amichevolmente. Davvero che sono ammirabi l i ! 
Una volta, per esempio, se non erro, a Londra, 
dopo aver fat to dieci rounds nulli, si slanciarono 
l 'nu sull 'altro, tempestandosi di pugni... Dopo tre 
minat i e mezzo Britt si salvava da que la bufera 
di colpi, col naso rot to e con un orecchio insan-
guinato... Il match era finito: due giorni dopo, il 
naso e l'orecchio erano risanati e il portafogli era 
ben gnernito. 

Il pubblico inglese è pazzo per la boxe: t u t t i 
10 sanno. La brutal i tà non è latina d'origine, ma, 
più ancora che inglese, si è naturalizzata ameri-
cana. Anche questa non è una novità. Ult ima-
mente poi la boxe ha conquistato l 'Australia, e io 
son sicuro che se i pellirosse e i selvaggi del-
l 'Africa potessero vedere come si fa a rompere 
una mascella con un pugno, adot terebbero subito 
la boxe come sport nazionale... Ripeto: è questione 
di gusto. 

In Australia, anzi, e precisamente a Sydney è 
avvenuto il 26 dicembre 1908 un grande match, 
11 più grande dopo il famoso assalto del 14 agosto 

1903 tra J im J . Jeffr ies e James J . Corbett . A 
Sydney si trovavano di f ronte non due buoni 
amici come J immy e Johnny. . . che si bat tevano 
per amore e per simpatia, ma due nemici giurati 
e che avevano vecchi rancori e antichi conti da 
aggiustare: Jack Johnson e Tommy Burns. 

E questo è utilissimo a sapersi : la boxe è come 
la scherma; una scherma inasprita e brutalizzata, 
che ha l 'accademia e che ha il duello. All'assalto 
d'accademia si può assistere divertendosi , ma 
sinora nessun impresario, nemmeno americano, 
ha organizzato dei duelli a pagamento. 

Forse farebbe fortuna, se qualcuno lo tentasse. 
Jack Johnson di Galveston, dunque, misura 1 metro 
e 84 e pesa 92 chil i ; Tommy Burns, canadese, è 
alto 1 metro e 70 e pesa 76 chili... Questo, allora, 
prima del match... oggi, può darsi che Tommy 
sia dimagrito per la rabbia d'aver perso il match, 
o sia ingrassato per la gioia d 'aver guadagnato 
lasciandosi picchiare ben bene, la discreta somma 
di 155,300 lire. Veramente.. . quanti non accette-
rebbero questa somma per una dozzina di pugni 
ben assestati?. . . 

Pe r vedere poi l 'affascinante spettacolo di due 
uomini che si picchiano, eran accorse 24.000 per-
sone, ordinate è calmate da 250 guardie di pol zia 
e da 150 poliziotti a cavallo. Alle sei del mattino, 
l 'arena era già affollata, quantunque il match non 
incum neiasse che verso le undici, e quando lo 
stadium fu interamente occupato, si trovò che la 
cassetta conteneva 662,500 lire. 

Allora il match principiò: fu subito accanito, 
violento, sanguinario. Burns salutò il suo avver-
sario gentilmente, così: cane giallo, e Johnson 
rispose al saluto gentilmente, così: con un pugno 

che gli tolse il respiro per otto secondi. Poi Burns 
ri.irese un po' più flebilmente a dire: « Cane 
giallo » e a cercar di picchiare, mentre il moro — 
che sembrava una belva pronta a saltare sulla 
sua preda — studiava il modo più facile per rom-
pergli qualche costola, definit ivamente. Dopo il 
terribile hook allo stomaco, Bnrns ch'era il favo-
rito, andò perdendo le grazie del pubblico che 
comprese, felice, come non fosse una fiaba che 
tra quei due nomini esistevan vecchi rancori. Per 
quattordici rounds Johnson ha seguitato a pic-
chiare in silenzio, mentre la voce sempre più 
flebile di Burus, r ipeteva come una litania il suo 
insulto: cane giallo, cane giallo. E brividi di 
paura tranquilla e d'emozione violenta, passavan 
pel pubblico immoto... 

Burns non era oimai che uno straccio nelle mani 
di Jolinson: r ipeteva di tanto in tanto flebilmente 
il suo insulto e riceveva or sì, or no qualche 
pugno che l 'abbatteva completamente.. . Poi si rial-
zava ancora e come un automa, brancolando, 
tentava di arr ivare all 'avversario con un buon 
colpo, ma Johnson sorridendo per la vit toria certa 
lo r istendeva a terra, sonoramente... 

E il pubblico rabbrividiva dallo spavento e 
dall ' idea geniale che Johnson potesse anche uc-
cidere il suo avversario... Cosa che non avvenne 
perchè cinque minuti prima, Burns, al quale un 
pugno aveva tolto il respiro per dieci mimiti, fn 
portato fuori dal ring pesto e malconcio, livido 
e insanguinato. Quando riaprì bocca r ipetè, coc-
ciuto, cane giallo, e si stupì di non riaver un 
altro pugno. Allora capì che il match era finito. 

Ora la boxe, questo splendido sport, sta ten-
tando l 'Italia. Cosa possibile. Ma sta tentandola 

— Match Johnson-Tommy Burns. (20.400 spettatori). 
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continua brillantemente e senza interruzione la 
sua scala ascendente. Vi è un'altra fabbrica che 
possa vantare ed offrire una simile 

I Pneumatici 
hanno un solo difetto e cioè 

costano di più 
ed è unicamente per ciò che alcuni fabbricanti, pur conoscendone la superiorità, 
non li mettono sulle loro biciclette. 

Occorre quindi che i Ciclisti, nel loro interesse, 

INSISTANO per averli 
Agenzia per l'Italia: 

The Bates Tyre C.y L.' - MILANO - Via Vittoria, 51 



F.I.A.I 
C A T A L O G H I - P R E V E N T I V I K 

Sempre VITTORIOSA nei CIMENTI SPORTIVI 
confermerà il trionfo commerciale coi 

NUOVI M O D E L L 1 1 9 0 9 retino • Bom» - Mito»» - Fliwi» - fleaoT» • S i ^ l l • PadOT». 

Johnny Summers, inglese. 

coll ' idea d i impera rv i sovrana , e ques ta è r [una 
cosa assai difficile, a lmeno per me. L a boxe, ne l la 
scala degl i spor ts , s t a c e r t a m e n t e al l 'apice. . . pe r 
me anzi, non è più u n o spor t , come ta le non è 
u n due l lo : l ' e s t remo l imi te del la forza u m a n a a 
me lo esp r ime la lo t t a ; la boxe lo o l t repassa , è 
una b r u t a l i t à v e r a m e n t e best ia le , in tesa , n a t u r a l -
m e n t e come assal to formidabi le , non come scuola 
d i di fesa . 

Nella scala d u n q u e degli spor ts , da i p iù ca lmi 
a i p iù violent i , dal b ig l ia rdo e dal la pesca cioè 
s ino alla boxe, a l la corsa' dei sei g iorni , e a simil i 
es t r insecazioni v iolente , noi i ta l ian i r a p p r e s e n -
t iamo u n a forza ne l le mani fes taz ion i spor t ive 
med iane , e in quelle t r anqu i l l e : nel t i ro a segno, 
t i ro al piccione, scherma, podismo, cicl ismo, au to-
mobi l i smo, g innas t ica , la nos t r a n a t u r a v igorosa , 
il nos t ro en tu s i a smo la t ino ci b a u res i p iù vo l te 
v i t tor ios i : mai nessun eccesso spor t ivo invece ha 
p o t u t o compie re u n i ta l iano. 

Nessuno di noi ha ma i t e n t a t o d i v incere la 
corsa ciclist ica dei sei giorni , F e r r i e P a l l a n t e si 
sono r i t i r a t i g iorni sono dal la s e t t imana podis t ica , 
e così la boxe non ha ancora ne s sun g ran cam-
pione i ta l iano, e io credo che non l ' avrà . Gli ec-
cessi spor t iv i son con t r a r i a l la n o s t r a indole , a l 
nos t ro ca ra t te re , al la nos t ra n a t u r a , come al n o s t r o 
pa la to è avverso il gin e il wisky. 

E ora venga p u r e la boxe in I ta l ia , e noi ass is te-
r e m o a qualche assa l to senza nasconde re il nos t ro 
in te resse , pe rchè s iamo nomini , e perciò u n po ' 
ancora selvaggi, m a senza na sconde re il n o s t r o 
d i sgus to pe rchè s iamo i ta l ian i e non ce ne ver-

II rtferee divide i boxeurs eausa la violenza di Brut. 

gogniamo. Gli eccessi , r ipe to , d i qua lunque genere 
essi s iano, non sono i ta l iani d ' o r i g i n e : solo uno 
è e m i n e n t e m e n t e e t e r r i b i l m e n t e nos t ro : il de l i t to 
d i ucc idere . Ma ho una speranza : quel la cioè che 
coll 'evoluzione del la c ivi l tà e col p rogresso dei 
f a t t i e del le idee l 'uso nos t ro s impat ico d i ucci-
dere chi ci dà noia , d ivenga uno spor t . 

Dal la lo t ta al la boxe c 'è un salto, dal la boxe al-
l 'assass inio ce n ' è un a l t ro , m a il p rogresso va a 
salti , e chissà che un g iorno o l ' a l t ro qua lche de-
l inquen te , s tanco d i esser ch iamato così, si dica 
da solo, per a m o r d i nov i t à sportsmen, sosteneur, 
anche che l 'uccidere è una pass ione o u n a dispe-
razione, è u n mezzo per mor i r e , o per v ivere : come 
la boxe. 

Così, lo s v e n t r a t o r e d i B e r l i n o s a r e b b e u n v i r tuoso 
spo r t ivo e salvato dal carcere da qualche b u o n av-
vocato , p o t r e b b e compiere una tournée pel m o n d o 
accompagna to o p r e a n n u n z i a t o dal vo lume che un 
a l t ro sportsmen voleva u n g io rno scr ivere in I ta l ia 
sul come si uccide.. . 

E ' ve ro : b ru t a l i t à , d ic iamole spor t ive , ce ne mo-
s t r a t e sempre , ed è t r i s t e m e n t e u m a n o che ci s iano 
ancora ; la lo t ta degl i uomin i colle belve , i d iver-
t i m e n t i ne ron ian i , le g ios t re medioeval i e r a n spet -
tacoli v iolent i che a f fe r ravano alla gola lo spet-
t a t o r e , che gli mozzavano il r e s p i r o : assa i p iù 
d i s u m a n i del la boxe, ma a lmeno e r ano p i t to resch i , 
a lmeno e r ano grandios i . L a boxe invece, o l t re esser 
v io lenta , è anche m e s c h i n a : il v inc i tore è come 
una be lva , il v i n t o è come un ammasso d i ca rne 
in sua b a l ì a -

T u t t o ciò è mise ro come spet tacolo. 

Jimmy Brut, americano. 

Io, r ipe to , non so se la boxe p i ace rà assai in 
I t a l i a : forse come accademia in t e re s se rà , come 
scuola sarà a m m i r a t a , m a come assal to, e spe t t a -
colo pubbl ico , c redo non sia pe r no i : gl i i ta l ian i 
d 'oggi sono assai p iù gen t i l i de i R o m a n i an t ich i : 
la violenza noi non la c o m p r e n d i a m o n è ne l l ' a r t e , 
n è nel la v i t a , n è nel lo spor t , ques to è u n f a t t o 
d 'ogni giorno, come è ve r i t à che a p p a r e da l la s tor ia 
d i t u t t i i popoli e di t u t t i i t e m p i che la b r u t a l i t à 
dei gus t i e del le idee è uno dei p r i m i segni d i 
decadenza . 

Mi dispiace solo u n a cosa, ne i f u t u r i spe t t aco l i 
d i boxe che s t a n pe r p r e s e n t a r s i a l pubb l i co d ' I t a l i a , 
e n o n mi d isp iace per me , m a per la scuola de l 
f u t u r i s m o : la boxe pel poe ta F . T . Mar ine t t i , ca-
poscuola e f o n d a t o r e de l la l i r ica de i p u g n i e de i 
calci, sa rà senza d u b b i o l ' e s t r insecaz ione p iù nobi le 
del la forza u m a n a e T o m B u r n s perc iò r a p p r e s e n -
te rà a u n d ip re s so la p a r t e d ' u n cava l ie re ant ico. . . 

E b b e n e , mi d ispiace d a r e u n a t e r r i b i l e not iz ia 
al f u t u r i s m o , ma mi faccio forza, e da ques te co-
lonne la lancio: T o m B u r n s assai p r o b a b i l m e n t e 
non si p r e s e n t e r à in I ta l i a , m a p u r t r o p p o n o n si 
picchierà e non si lasc ierà più p icchiare . Soldi n e 
ha abbas tanza . . . (mi scus ino d i ques to f a t t o pro-
saico, in mezzo a t a n t a poesia) . Non solo, ma finito 
il suo match con J o h n s o n , a chi gli chiese se sa-
r e b b e t o r n a t o ne l ring il g r a n d e sportsmen r i spose : 
« Non so, d i ciò dec ide rà mia moglie ». 

E siccome sua mogl ie è u n a d o n n a , u n po' di-
versa dal le a l t r e , p e r c h è s e m b r a rag ioni d iscre ta-
m e n t e , disse u n monos i l l abo : no. 

Nino Salvaneschi. 

Una caduta. Summers è a terra; Britt inveisce nei colpi. Ultimo round. Summers conquista la vittoria. 



I nuovi Modelli 1909 della B i c i c l e t t a 

GOERICKE 
sono una vera creazione del genere. 

S e r i e 

Goericke 
finissime ed a prezzi convenientissimi. 

M o i e a ; ! 

Goericke 
rappresentano nn vero capolavoro di meccanica. 

Costruttori e Negozianti! prima di impe-
gnarvi per il 1909, chiedete offerte al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia della Casa GOERICKE. 

Agente Gener. per l'Italia: Ditta ENRICO ALTERAUGE - S Z , 
Succursale di Torino : Signor I. B. RICCO - Via Petrarca, 7 

Deposi to p resso : ERMINIO TENTURELLI, Corso S. Mauril io, Torino 

Consultate il Catalogo 1909 
delle jVutomobiii leggere 

vincitrici della 
Coppa d'America al Savannah. 

Le vetture leggere LANCIA nel 1908 vinsero 
facilmente tu t te le prove ed i concorsi a cui 
presero parte. 

LANCIA e C. - Torino 
V i a O r m e a , 89-91. 

II peso, ecco il nemico. 
Il 5 °/0 del peso in più porta 
il 14 0/o dì aumento di spesa. „ 

BIBENDUM. 

Il trionfo dell'affisso 
I nostri lettori avranno certamente osservato sui muri 

delle principali città un affisso, la cui originalità attira in-
dubbiamente lo sguardo. 

Un uomo, vero pancione, al punto che non isdegna di 
fare col suo panciotto un mappamondo, ci guarda sorri-
dente e beato come se della sua sorte volesse farsi invidiare. 

Con uno squisito sigaro in bocca, egli se ne sta compia-
cente a rivolgerci uno sguardo soddisfatto. 

Ma perchè mai quest'aria così rubiconda, così contenta? 
Osservatelo: vedrete ch'egli è vestilo di un impermeabile, 

calzato di scarpe di gomma con gambali, ch'egli si porta 
raggiante sulle braccia una scorta di pneumatici per auto-
mobili e biciclette, come pure un assortimento di tubi di 
gomma. 

Non dovete perciò credere che, dal fatto di essere cosi 
ben vestito e fornito di ogni articolo di gomma, egli debba 
senz'altro essere felice! No. — Ma lo è perchè tutti i suoi 
acquisti sono stati fatti dalia Casa T o r r i l h o n d i e i e r » 
m o n t - P e r r a n d ! I ! 

Ecco perchè egli, volendo alludere allo sviluppo continuo 
e straordinario di questa Casa, si è voluto far fare un pan-
ciotto affatto speciale! Ecco perchè, convinto di non poter 
mai comperare qualità migliori a prezzi più convenienti, 
egli sorride, godendosi il fumo squisito del suo preferito 
sigaro! Egli è veramente il « C l i en t e S e r i o » e ce lo insegna. 

Con una prossima relazione, entreremo in particolari 
sui numerosi articoli fabbricati dalla Casa T o r r i l h o n , e fra 
altro daremo la Teoria del Pneumatico, la quale appoggerà 
e chiarirà il suo altro affìsso di una semplicità evangelica : 

« Le P n e u T o r r i l h o n c o n d u i t à d e s t i n a t i o n ». 

Cacciatori / / / 
usate sempre 

L E N I T E 
D. N. 

le migliori polueri $en?a fumo per Caccia e <Eiro al 
piccione. - Esse danno la massima penetratone con 
basse pressioni - Sono inalterabili all'umidità. 

Kanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

Sa LTINI TE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D. N. in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 

M F * I migliori armatoli oe sono provvisti. 1 | 
Per acanlstl all'ingrosso, chiedere prezzi ed istruzioni alla : 

" D l f l f l l K I T E flOBEIr „ S o c i e t à A n o n i m a - flVlGItlflflA 
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On'équipe ben disposta. — Il conduttore deve stare piega'o in avanti, nascosto Cattiva dispostone d'un équipe. 
quasi dietro il volante. 1 compagni, invece, devono stare riversati alVindietro. 

E supera te , in a l l enamen to , t u t t e ques te prove , 
g iunge alfine il sospi ra to g iorno della corsa. 

L e équipes r ival i si g u a r d a n o di t r a v e r s o scam-
b iandos i magar i un augu r io a fior d i l abbra , con 
la segre ta speranza nel cuore d i un cap i tombolo 
che rub i la v i t tor ia a l l ' avversar io . E ' un sent i -
m e n t o egoistico na tu ra l e . T u t t i sono nervosi , im-
press ionabi l i . 

Si t i rano a sor te i numer i , poi un 'oc-
ch ia ta alla p ropr i a macchina , f ren i , vo lan te , 
si p o r t a sulla l inea di t r agua rdo , un colpo 

Il bob a volante. Il bob può essere pilotato sia a mezzo d'un volante 
come a mezzo di /«««celie. 

s.. 

U bob a funicelle. 

di pis tola , e 
via. . . 

Che spet -
t a c o l o cu-
r ioso e fan-
tasmagor ico 
la d iscesa d i 
ques t i p i c -
coli b o l i d i 
c h e s i di-
s taccano dal 
b ianco pen-
dio, sobbal-
zando , sor-
vo lando sul 
c a m m i n o 

nevoso, f r a lo sventol ìo del le sc iarpe mul t ico-
lori degl i i n t r ep id i concor ren t i , ora s comparendo 
d i e t r o u n a vo l ta ta , ora r i t o r n a n d o a mosti ars i , fug-
g e n t i come freccie , sullo sconf inato b iancore del 
r idosso montano. . . 

A g g r u p p a t o a l l ' a r r ivo, u n pubb l ico n u m e r o s o li 
a t t e n d e , consu l t ando i c ronomet r i , f e l i c i t ando i 
p r i m i a r r iva t i , gl i an imi ans io samen te sospesi per 
gli a r r i v i che v e r t i g i n o s a m e n t e si susseguono . 

U n bob ha a p p e n a fe l i cemente so rpassa to il t ra-
gua rdo d ' a r r ivo che un corno a lpes t r e a l l ' u l t imo 
virage a n n u n z i a u n nuovo concor ren te . 

Gli sgua rd i si po r t ano t u t t i lassù, il bob scar ta 
b r u s c a m e n t e come se sal tasse f u o r i de l l a p is ta , 
ma u n leggero colpo d i f reno , ed una sap ien te 
s te rza ta lo r i conduce sul la r e t t a via. U n u l t i m o 
virage audace. . . essi sono là, nei loro magl ion i 
b ianchi , insens ib i l i a l l 'a r ia che loro s taf f i la il volto, 
q u a t t r o corpi in un corpo solo, bell i , s icur i , in-
t r ep id i . 

Cento, dieci, d u e me t r i , e p u r essi sono a r r i v a t i ! 
Voi t u t t i che a m a t e la corsa e i suoi per icol i , ve-
n i t e : la p is ta sdrucciolevole vi a t t e n d e per i p r imi 
assaggi d i d iscese foll i ed inebr i an t i , a veloci tà 
mai ancora p r o v a t e e godu te . 

Mol lemente d is tes i sul t ra l iccio del bob, i neb r i a t i 
dal domin io sul lo spazio, vi p a r r à d i volare , e 
d i sprezzere te in b r eve il mise ro mor t a l e che nel la 
d iscesa ve r t ig inosa i n t r a v v e d e r e t e salire fa t icosa-
m e n t e a piedi , m e n t r e voi, e b b r i d i v i t a , di sa lu te 
e d i sole, appass iona t i per la lo t ta o lo sforzo 
supera to , a s sapore re te la v o l u t t à d i p iù l u n g h e , 
di p iù i n t e rminab i l i discese, sognere te v i t to r ie 
f u t u r e , d i m e n t i c a n d o le in fe l ic i t à del la v i t a t e r r ena , 
con t u t t o il suo a r m a m e n t a r i o d i inv id ie e d i pic-
c iner ie , a p p a n n a g g i o i n v e t e r a t o d e l pe t t ego lo 
m o n d o c i t t ad ino . 

reporter. 

Notizie e Inpressioni su questo sport invernale. 
Da qualche a n n o a ques ta p a r t e si son s a p u t i 

cos t ru r re d i così graziosi e s icuri s i s temi di s l i t t e 
che i paes i mon tan i , dove gli spo r t s i nve rna l i 
p rospe rano per l ' annua le concorso d i vo lon ta r i 
p ro lughi c i t t ad in i , sono ormai solcati nei loro 
pendi i nevosi da cen t ina ia di ques t i m o d e r n i au-
tomobi l in i da neve , i qual i sui f r a t e l l i maggior i 
n o n h a n n o 
che un solo 
d i fe t to : quel-
lo d i non sa-
p e r r i sa l i re 
da sè le di-
s c e s e vor t i -
c o s a m e n t e 
d ivo ra t e ) n 
a n t e c e d e n z a . 

Lo s p o r t 
d e l l o siiti -
ghing è po-
p o l a r i s s i m o 

nel le così d e t t e s tazioni c l imat iche i nve rna l i . D a 
qualche a n n o in qua lo si pratica" con c re scen te 
in t ens i t à , ne vengono organizzate r iun ion i impor -
tan t i , ed in p iù luoghi vengono cos t ru t t e p i s te 
speciali , soppor t ando spese non ind i f fe ren t i , ove 
si cor rono dei campiona t i che ricchi Mecenat i do-
tano d i p remi supe rb i . Si f ondano dei C lubs che 
f a n n o d i s p u t a r e d u e o t r e corse alla s e t t imana , i 
garages d i bobsleigh si s t ipano. . . E lo s p o r t si 
per fez iona nei suoi mezzi di es t r insecazione, o t t e -
n e n d o performances meravigl iose. 

Qualche anno fa si f acevano i 30 k m . al l 'ora . 
Oggi, che par l iamo, u n bob, m o n t a t o da concor ren t i 
p i a t i c i ed a l lenat i , può r agg iunge re gli 80 k m . d i 
med ia orar ia e anche avv ic inare i cen to a l l ' o r a ! 
Ma quale audac ia od a l l enamen to r ich iedono ques t e 
performances ! 

Occorre cura re una b u o n a pa r t enza , perfezio-
nars i in essa, saper u s u f r u i r e a t e m p o de i f r en i , 
s t ud i a r e le curve . . . a l t r imen t i , a d d i o corsa ! si va 
a finire con t ro una pa re t e d i neve in un affastel-
l amen to non letale , ma per lo meno comico. . . 

In u n a pista ben p r e p a r a t a ; i virages sono ordi-
n a r i a m e n t e r i l eva t i con cura e spesso, se h a n n o 
un ragg io piccolo, sono inc l ina t i a 45 g r a d i ed 
a n c h e p iù fino in ce r t i p u n t i a t rovars i a pe rpen -
dicolo, vere murag l i e di neve , ritte, lev iga te , dove 
il bob s l i t t e rà velociss imo senza p i o m b a r e al basso 
grazie al la forza c e n t r i f u g a v incen te quel la di 
g rav i t à . 

Ma occorrerà nel capo-équipe u n buon al lena-
m e n t o per supe ra re v i t t o r io samen te ques te cu rve . 

Nelle pa r t i p i a t t e e poco in pend ìo del la p i s t a 
occor re rà saper i m m e t t e r e ne l bob t u t t o lo s lancio 
poss ibi le . Così i concor ren t i d o v r a n n o i m p a r a r e 
a bober, cioè far avanza re il bob r i ve r sandos i al-
l ' i nd ie t ro e qu ind i r i levars i t u t t i i ns ieme d 'un 
colpo b rusco d i ren i . 

Conc:rso h:ernazior.a!e di sky a Davos Platz 
Organizzata dal lo Sky-Olub di Davos , ha a v u t o 

luogo una r iun ione in te rnaz iona le d i sky . E ben 
si può d i re che essa sia riuscita so t to t u t t i i 
p u n t i d i v i s t a . 11 t empo aveva s p i n t a la sua sol-
l ec i tud ine fino ad inv ia rc i del la neve nel la n o t t e 
p receden te , d i m o s t r a n d o s i cori buon conosci tore 
ne l l ' a r te r ecen te del la p repa raz ione d i un t e r -
r e n o d a sky . 

La partenza. Prendere una buona r artenza vuol dire 
assicurarsi mezza corsa. 

Il p r o g r a m m a cominc iò a svolgers i fin da l le 
ore 10 del la m a t t i n a , con u n a corsa che non si 
p u ò ch iamare nè di fondo nè d i vt loci tà , poiché 
e ra l unga circa 6 k m . ; la v i t to r ia a r r i sa ad un 
davos i ano : K a l t e n b r u n n e r , in 3 2 ' e 30''. E fu ap-
p u n t o nel le corse del m a t t i n o che ci f u d a t o 
ass i s te re ad u n a v v e n i m e n t o d i p r i m a r i a impor -
tanza . I t r e skya tor i no rveges i : t fi atei li I l a r a l d 
e T r y g n e Smi th , e il loro compa t r io t a N.ylkegaard 
( tu t t i e t r e d i r i t o r n o dai t r ionf i di St-Moritz), 
p r o v a n d o il t r a m p o l i n o hanno sa l ta to del le di-
s tanze che s e m b r e r e b b e r o favolose. . . 

Hara ld Smi th ha s a l t a to 45 metri. Suo f r a t e l lo 
T r y g n e ha sa l ta to 46 met r i , ma la sua perfor-
mance è s t a t a d i m i n u i t a per la c a d u t a che 1 ha 
segui ta (in segui to a l la r o t t u r a d i u n o degl i sky). 

> 
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C h i e d e r e il C a t a l o g o 1909 

FABBRICA ITALIANA CUSCINETTI A SFERE 

F.I.C.5. 
Società Anonima 

99 

Sede Amministrativa: TORINO, YiaXX Settembre, 7 (Piano nobile) 
Stabilimento: Madonna di Campagna (Torino) 

I nostri cuscinetti sono fabbricati col miglior acciaio, lavorati con macchine 
d'ultima perfezione e temperati con un processo speciale che garantisce l'assoluta 
durezza e tenacità ad un tempo, in modo da rendere il loro funzionamento 
perfettissimo. 

GRAN PREMIO i MEDAGLIA D'ORO - Esposizione Internazionale di Madrid 
(Unica e più alta onorif icenza per l ' industr ia del genere). 

50 «lo 
di Economia sul consumo 

dei Pneumatici, grazie al 

Protettore Antidérapant 

DE FORNIER 
7, AYENUE DE LA CHAPELETTE 

M A M S E K L I i J E 

Si trota in tutti i principali Garage*». 

-

- . • ' • T O R I N O 
? nf' s » # àSfis^-j» » * 

ESECUZIONE DI QUALSIASI 
MACCHINA PER VOLARE 

DIETRO SEMPLICE SCHIZZO 

ESECUZIONE DI PROGETTI 

MOTORI EXTRALEGGERI 
PER AREONADTICA 

(Brevetto Ing. Miller) 

REGOLATORI AUTOMATICI 
DI EQUILIBRIO 

PER MACCHINE VOLANTI 
(Brevetto Ing. Miller) 

AEROCURVO " M I L L E R , 

Officine Ing. FRANZ MILLER - Yia , 9 - Torino 
~f• " T e l e f o n o 3 0 - 8 8 .f— 

A utomobiiisiiF 
Accessori per JTutomobili 

e jVtotocicleffe 
Ingg. P E E 1 X O * F O B T O A 

T O R I N O - Via Baretti, 33 - T O R I N O 

t & e r c f c e» s e x t v p v e p v o x v \ a . 
Far richiesta del Catalogo 1909. 

PETER'S 
Ultima 

creazione 

Uipo ondulato in 
gomma oscura rin-
forzato. 

MITTELDEUTSCHE 
GUMMIWARENFABRIK 

LOUIS PETER A.= G. 

Francoforte s/m 

Rappres. Gener. per l'Italia: 
ADAM BOOS 

MILANO 
F o r o B o n a par te, 7 0 

T e l e f o n o © 4 - 6 2 



T O N I C O - D IGESTIVO 
GAREGGIA COLLA C H A R T R E U S E 

S p e c i a l i t à d e l l a D i t t a 

11 ^ K I L I < 3 . J K b B E R T I • B E N E V E N T O 

P m . • fff • j L m . Guardarsi dalle Innumerevoli contraffazioni. "NW 

Esposizióne Internazionale Mi lar^ l fJOB - F U O R I C O N C O R S O - M E M B R O DELLA GIURIA. 

L A a l A M B A o Jr U Li J. i v 

CORRISPONDENZA 
Brescia. — F. N. Già provvisti . Grazie ugualmente. 
Davos Platz. — V. S pad ari. Troppo tardi le notizie. 

Le fotografie sono scure. Solleciti maggiormente 
un 'a l t ra volta. 

Basel. — Luigi Persenico. Grazie della notizia. Ci 
tenga informat i dei r i sul ta t i . 

Trieste. — G. Steindler. Grazie. Già provvisti. 
Firenze. — A. G. Non possiamo ripetere la pubbli-

cazione di uno stesso cliché. 
Palermo. — Di Masi. Appena la stagione si presen-

terà più propizia. 
Vicenza. — G. Tozzi. Grazie. Già provvisti . 
Bergamo. — Grazie. Troppo tardi per l 'ul t imò nu-

mero. Già provvisti per il resto. Grazie. 

Bosio Lorenzo, della « Polisportiva » di Bergamo, 
primo dei Bergamaschi, quinto nel recente Cross Country. 

d i G e n o v a , il maes t ro F r o v a del la Pro-Ver-
celli, Lu ig i Bel t rami, Agost ino Dur io , Berna rd ino 
Zecca, ecc. 

I l p r o g r a m m a si iniziò, con la progress ione d i 
t r e grad i cogli appoggi B a u m a n n ( squadra ma-
schile) . Segui rono q u i n d i : la progress ione di sei 
g rad i al la spal l iera svedese ( squadre femmini l i ) 
ed il sal to in al to ind iv idua le , in cui si d i s t inse ro 
gli al l ievi Massa e Scoffone sa l t ando m . 1,65 e le 
s ignor ine Fer ra lasco e F i l ipp i , s a l t a n d o m. 1,35. 
Si ebbe ro qu ind i esercizi i nd iv idua l i al caval lo 
con manigl ie , agli anel l i , al le para l le le ed alla 
sba r r a , in cui eccelsero B r a g h e e C a p i t a n i ; la 
combinaz ione con le e l ave t t e (quadra f emmin i l e 
del la Regia Scuola Normale , e la p rogress ione di 
t r e grad i con il cerchio ( squadre femmini l i ) . 

F r a la p r i m a e la seconda p a r t e de l l ' accademia 
le squadre f emmin i l i c a n t a r o n o d u e c o r i : « F i o r 
d i g ioven tù » e la « D a n z a de i r a m i », so t to la d i re-
zione del m a e s t r o d i p i anofo r t e Michele P a c h n e r . 

La fine della corsa a piedi di 6 giorni a New York. 
Saba to sera è t e r m i n a t a a Madison-Square Ha l le 

la corsa p e d e s t r e dei sei g iorn i . 
Orphée, francese, vincitore (con Oibot) 

della corsa a piedi dei 6 giorni a New York. 

E' d u n q u e Hara ld Smith , che ha avu to l ' onore 
di b a t t e r e pe r il p r imo il record del m o n d o d i 
43 me t r i , acqu i s t a to r e c e n t e m e n t e in F r a n c i a da 
uno skya to re svizzero. Si deve f e r m a m e n t e spe-
ra re che le au to r i t à dello Sky-Olub s a p r a n n o 
r iun i re t u t t i gli e l e m e n t i necessar i pe r l 'omolo-
gazione di ques t a prodezza, che d a r à a D a v o s 
u n n u o v o raggio d i più d i glor ia spor t iva . 

La g r a n d e a t t r a t t i v a , il n u m e r o f avo r i t o dal 
pubbl ico , era n a t u r a l m e n t e il concorso d i salto, 
e le prodezze che si a spe t t avan di vedere di n u o v o 
da i t r e norveges i , i cui exploits del m a t t i n o ave-
vano di già s t u p e f a t t a la c i t t ad inanza . 

Ma d i sg raz ia t amente , lo s ta to della n e v e non 
e ra p iù t an to favorevole . I r agg i del sole ne 
a v e v a n o di già ammol l i t a la superficie, che a 
causa de l f r e d d o che r icominc iava a sal i re , si 
faceva s e m p r e p iù du ra . I l p r imo sal to a t r e d e i 
norveges i s t r a p p ò le acclamazioni en tu s i a s t i che 
del pubb l i co ; acclamazioni che si dovevan r in-
novare e ing rand i r e quando i f r a t e l l i Smi th ese-
gu i rono uno dei loro esercizi f a v o r i t i : il loro 
s i l t o a due , t enendos i p e r la mano , lasciars i e 
r ip rende r s i in segui to con una u n i t à e fac i l i tà 
d ' az ione davvero prodigiosa. 

Davos-Platz, 11 marzo 1909. 
Umber to A. S p a d a r i . 

Del le coppie arr i -
va t e s o l a m e n t e le 
p r i m e t r e t e rmina -
rono f resch i s s ime su-
sc i t ando la genera le 
ammiraz ione ; le a l t re 
d e s t a v a n o p u r t r o p p o 
p i e t à per il loro s ta to 
di depe r imen to . 

L ' o rd ine d ' a r r ivo 
alla fine de l la 144 ora 
è s t a t o l i s e g u e n t e : 

1. C i b o t - O r p h é e 
(f rancesi) con 732 mi-
glia e se t te g i r i e mezzo, pa r i a k m . 1178,988, con 
una med ia ch i lomet r ica per le 144 ore di chilo-
8,187 ; med ia ch i lomet r ica pe r le 108 ore ef fe t t ive 
d i corsa ch i lomet r i 10,916. 

2. Metkus -Dav i s (americani) a 208 g i r i (pari a 
k m . 31). 

3. D i n n e r - P r o u t y (amer icani ) , mol to lontani . 

Jicl mondo commerciale sportivo 
*** 1 successi dilla Moto Béve. — Nella recente gran; 

diosa r iunione auto-motociclistica, sulla Salita di 
Bormes (Tolone-Francia), la minuscola bicicletta a 
motore Moto Rène ha ot tenuto una serie di successi 
davvero meravigliosi. 

Ecco quanto ci comunica la Giuria, a proposito 
della premiazione da essa fa t ta , nella categoria moto-
ciolstts * 

Prima categoria (fino a 2 HP). — 1. Moto Béve 
(Pisin), 2 HP, 3' 15" ; 2. Motosacoche (Beauvais), 
1 H P li4, 3' 25" ; 3. Buchet (Dumas), 2 H P , 3' 51". 

Seconda categoria (oltre i 2 HP). - \ Moto Béve 
(Pautet), 2' 51".; 2. Magnat-Debon (Yial), 2 H P 1(2, 
2' 54" ; 8. Griffon (Deblize), 2 H P 8[4, 8' 1"; 4. Magnat-
Debon (Espanet), 2 H P 1x2, 8 ' 2 " ; 5. Griffon (Borelli), 
t r icar 5 H P , 3 ' 13" . , , , J . . . 

La Società Moto Béve Italiana (che ha sede a Mi; 
lano, corso Magenta, 27) può andare fiera di questi 
r isul tat i , perchè essi avvalorano ogni giorno più ì 
suoi veri meri t i nel campo universale dello sport. 

Atletismo 

campione mondia le di g innas t i ca a r t i s t i ca , vinci-
tore de i ludi o l impici d i Atene 1906 e d i L o n d r a 
1908, ed Otello Capi tani , campione i ta l iano, am-
b i d u e soci del la Società Panaro di Modena. 

L 'accademia , r iusc i t i ss ima, che f r u t t ò a t u t t i 
i g innas t i ed al le g innas te l ungh i app laus i , venne 
d i r e t t a dal cav. do t t . Mont i e da l prof . Mat teo 
Bosco. P r e s t a v a servizio la mus ica del 92.o fan-
te r ia . F r a il pubb l i co si n o t a v a n o numeros i sports-
men, e f r a essi a lcune pe r sona l i t à , come il sena-
tore Pagl iani , il cav. Vigl iardi , il prof. Fe r ra l a sco 

Corsa a piedi dei 6 giorni a New York. 
Cibot, francese, vincitore (con Orphée). 

Gara sollevamento pesi. — Il « record » del minuto. 
Nella Pa l e s t r a del la Società Ginnas t ica d i To-

r ino ha a v u t o luogo, con b r i l l an t e esito, l ' a n n u n -
ciata ga ra a t le t ica so l levamento pesi di res i s tenza 
(record del minu to) . Accani ta f u la lot ta , e des tò 
g r a n d e in te resse , essendosi p r e sen t a t i n u m e r o s i 
a t le t i , la maggior pa r t e de i qual i bene a l l ena t i . 

Class i f ica : l .o Olivero Seraf ino (C. S. Audace) , 
che e segu ì in u n m i n u t o 33 so l l evament i d a t e r r a 
a bracc ia tese in al to con b i lanc ie re d i k g . 40 
(totale kg. 1320) ; 2.o Basso Guido (C. S. Audace) , 
a par i mer i to con Maccono O. (Società Ginnast ica) , 
con 28 so l levament i di kg. 40 ( totale k g . 1120) ; 
4.o Minoli avv . E . (Società Ginnas t ica) , a pa r i 
mer i to con Scaffone E . (Società Ginnas t ica) ; 6.o 
Sorio P i e t r o ; 7.o Masul t i U g o ; 8.0 D r u e t t o G.; 
9.o Savio S. 

F o r m a v a n o la Giuria : do t t . cav. G. Mont i , pro-
fessor M. Bosco (cons. F e d . G. I .) , ing. M. G a m b a 
(cons. F e d . A t l . I.), Be l t ramo G., Zucca Berna rdo . 

La festa ginnastica Pro Messina e Reggio. 

Cara pesi di 1 minuto 
1320 kg. 

U n pubb l i co abbas t anza numeroso si d a v a do-
menica sera convegno nel la g rand iosa P a l e s t r a 
g innas t i ca d i via Magenta , per ass is te re a l saggio 
g innas t ico col le t t ivo ed ind iv idua le da to dagl i 
al l ievi e dal le a l l ieve del la Socie tà e dal le a l l ieve 
del la R . Scuola Norma le d i educazione fisica. P a r -
tec ipavano p u r e a l l ' accademia A l b e r t o Bragl ia , 

Olivero, 



G A R A G E S Q U ^ G l a l T * 
Piazza Marsala - G R X O V A - Piazza Marsala 

Rappresentanza Generale per l 'Italia: 

E U i i i i S a n GIORGIO 
Motore a 6 cilindri - Brevetti Napier 

Carburatore idraulico. Doppia aooeuaione. Interamente finiti al niokel. 
Planahe e Oapot in alluminio. Traumi «aione alla cardano. 

Modello 1908: 30(40 HP, L. 17.000 - 40(50, L. 22.000 - 50[70, L. 25.000 

Chàssis L A B U I R E 
con la nuova trasmissione ad assi rotanti 

12(16 - 22[30 - 85(45 HP - Modilli ipstull i estoni par Omnibus 11 a II posti. 
Sia per il perfetto funzionamento del Carburatore, eia per il nuovo sistema di trasmissione, 

il rendimento degli Ch&ssis L H B U I R E è elevatissimo, 
qnindi estremamente ridotto il oonsumo. 

Ditta PIETRO GANDOLFO 
OTTAVIO LEVI Successore 

Importazione diretta di benzina e petrolio 
per automobili e industrie 

I M o t o n a f t a G e r m a n i a 

Lubrificanti marca Auto-Olì per automobili 
Deposito In TORI HO: 

Via Trana, 6 - Barriera di Francia (fnori dazio) Telefono 8 55. 
Via Saluzzo, 11 bis (in città) Telefono 16 60. 

Velocipedi 

Insuperabili 

Officine " LUX » 
S o c i e t à A n o n i m a o o n S e r i e i t i T o r i n o 

ffegozi per la vendita: 
T O R I N O - Via Lagrange, n. 8 

Telefono 34-67 

U t i l i A N O - Via Dante, n. 8 
Telefono 63-66 

Fabbricanti e Negozianti di Biciclette, non assumete 
impegni senza prima esaminare la Bicicletta e Serie 

Modello 1009 
Ancora più perfetta! La migliore, la più conveniente! 

Ciclisti! Volete un buon Pneumatico? Scorrevole, resi-
stente? Domandate il 

F ? A D i U I N / 1 
Rappresentanza Genera le per l'Ttalia: TORINO - Via Volta, 5 . 

Dep. esci, per la L o m b a r d i a : A L F I E R I DANTE - Milano, Via Tor ino , 51 

C e r o a n s i A g e n t i f i t t i v i , « e r i . 

Alla 6a Esposizione Internazionale d'Automobili 
furono ammiratissimi 

NUOVI MODELLI di Motociclette 

Ditta Bianco, Golzio e Borgo - V i a Vent i Se t tembre , 15 -
^a/bTorica. I t a l i a n a C i c l i e IsX. t c c i c l i 

P I C C I O N I T R D j f t & C H I 
la migliore qualità per tiro fornisce a prezzi mitissimi 

Julius jyfohr jr. Ulm a. J). Germania 
Fornitore delle principali Società Stallane di Tiro al piccione 

Casa importantissima di Esportazione in Piccioni per Tiro 

Q . D Q R I O 
Madonna di Campagna 

T O R I N O 

Gomme 
Vulcanizzate 

Tubolari per 

18 Primi Premi 
in 4 7 giorni 
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FABBRICA ITALIANA 
AUTOMOBILI TORINO 

Capitale L. 9.000.000 

VETTURE da turismo 1824 e 28|40 HP 4 eil. a catena 
„ 2030 HP 4 „ a cardano 

„ gran turismo 3545 e 50|60 HP 6 „ a eatena 
„ per città 1015 HP (tìP°fiacre) 4 » a cardano 

1 5 2 0 „ (Brev. F ia t ) 4 „ 

OJWHIBUS per Alberghi. 
OJWHIBOS e CARPI per Servizi Pubbliei. 
CARRI A]VIB1JAAHZA e per POMPIERI. 
FURGOHCIHI da eonsegna. 
BOTTI IHAFFIATRICI e CARRUPOJWPA. 
TRAMWAYS a benzina su rotaie. 
MOTORI da 12 a 700 HP. 

35, Corso Dante - T O R I N O - Corso Dante, 35 

S. P.A. 
SOCIETÀ' PIEMONTESE AUTOMOBILI 

A N S A L D I - C E I R A N O 

Capitale L. 4 . 5 0 0 . 0 0 - Versato L. 3 . 4 5 0 . 0 0 0 

Chassis da citta e da gran turismo 
a ( e a G cilindri. 

Ofl l f l lBUS e GflJBIOflS 
Premiati al Gran Coneorso del Ministero delle Poste 

Corsa della Targa di Bologna 
( 7 S e t t e m b r e ) 

2 uetìure S P A , tipe comune da turismo 28-40 HP. inscritte da 
priuati, arriuate seconda e sesta, battendo il record del giro 
più veloce, con una media di 117 Km. e 165 all'ora. 

Le S. P. A. sono le più belle e perfette vetture. 
Semplici = Robuste = Silenziose. 

Costruzione accurata - Materiale sceltissimo. 

SEDE SOCIALE - D IREZIONE - O F F I C I N E : 

Barriera Crocetta - T © R I N ! © " B a r r ' e r a Crocetta 

Pur vedere In l u n g o e in l a r g o 

©hauffeurs ! 
bisogna munire i vostri Automobili 

d e l F ^ a x l e. r. e. un 
che vedono tutto ed an-
che quello che altri Fari 
non riescono a scoprire. 

B. R. e . Alpha 
sono i F a r i « l e i R e 

perchè sono realmente i R e e l e i F a r i , 

BOAS RODRIGIUEZ A C'E 

PARIS - © 7 , B o u l e v a r d d.a G i g a r o n n e - PARIS 
Agenti per l'Italia: Fra te l l i BUiNG - Yia Ariosto, 17 - M a n o . 

Società Anonima "PRinus )) 
A 5 

FABBRICA 
di motori per nso 

industriale 
ed 

agricolo 
con annessa 

F O N D E R I A 

Motori per Automobili 
i Canotti 

Gruppi industriali 
per impianti di riserva ì 
Rendimento elevatissimo. - Massime garanzie. 

10 Primi Premi ottenuti nel 1907 
con Motociclette fornita di motore " PRIMUS „ 

Rappresentante por l'Italia: 

flirto C rrCAMn £ P T 0 R I N 0
 - Galleria Nazionale 

Ullld r . ULuAflU Or U. MILANO - Via T e r r a r i o , 11 
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Fabbrica di Accumulatori Elettrici per tut te le applicazioni 

Qiov. HENSEMBERGER 
MILANO-MONZA 

Specialità in 

A C C U M U L A T O R I 
p o r 

Automobili 
Motocicli 

ESPORTAZIONE 

eicii f o x 
c o n . P n e u m a t i c i P I E E L L I 

Socie tà A n o n i m a Fabbro e Gagliardi - MILANO 
Torino - Koma - Genova - Verona - Bologna • Firenze 

L a piBBlazione 

del 1909 
Yendi t a e s c l u s i v a i n T o r i n o : 

GIUSEPPE GIORDA 
Via S. Quintino, 6. 

VITTORIA dei MAGNETI 

N1LMELIOR 
GRAND PRIX delle VETTURETTE 

Indet to dall'.A.utomobil Olub de F r a n c e 
( D l e p p o , 6 L u g l i o 1 9 0 8 ] 

1* G U Y O T su Delàge 
3» GOUX, su Lion Peugeot I 6» THIEULIN, su Thieulin 
4» BOILLOT, su Lion Peugeot ? 11» ZETTWOD, su Thieulin 

T 12» Oo THOMAS, su Delàge. S» LUCAS, su Delàge 

Coppa di Regolarità : MAGNETI M E I I O R , con sgnadra Pelane 
Sede Sociale: 47, 49, 51, rue Lacordaire - PARISI 

Agente in Torino : Sig. Andrea Arbarello, Corso Valentino, 2. 

LE ULTIME E PIO GRANDI INVENZIONI DEL GIORNO! 
Non piil cerini, abolizione completa dei fiammiferi. 

AUER ha trovato un nuovo metallo, che a contatto con un altro 
qualsiasi, accendesi. Su questo principio fondasi il mio nuovo accendi-
tore , che puossi adoperare per qualsiasi uso, anche come lampada tasca-
bile, completo, elegantissimo, di durata eterna. L<ire 5. 

Birra di Marzo a centesimi 28 al litro. 
Una primaria Fabbrica Germanica ha testé brevettato un rinomatis-

simo Estra t to concentrato di Birra che diluito nelle giuste proporzioni 
d'acqua, dà una Birra di sapore gradevolissimo, superiore alle migliori 
marche poste in commercio. Si vendono solo flaconi di concentrato di 
Birra valevole per 25 litri, al prezzo di l ire V. — Si danno le più 
ampie, complete e serie garanzie. 

Registratore di Cassa popolare. 
Concorrenza alla concorrenza. Questo nuovissimo registratore fornisce 

automaticamente, gettando monete d'ogni sorta nel foro corrispondente, 
uno chèque con la cifra a stampa. Elegantissimo, puossi eguagliare coi 
migliori in commercio, e costa solo l i re 12. 

Anticipare importo a l la premiata Casa BOTTAZZINI Rag. Giuseppa - Verona 
• Ceroansi Rappresentanti • }-— 

Nuovo Giuoco " A L L A , , 
Sostituisce il " Lawn-Tennis „ il " Tam-

burello ,„ il " Diabolo „ e tutt i gli altri 
giuochi di palla e di racchetta. Si può giuo-
care a solo ed a coppie, è per adulti e piccoli. 

Allarga il torace, rinvigorisce e sviluppa i 
muscoli delle braccia, avvezza l'occhio pronto, 
scioglie i garetti, riunisce infine tutti i van-
taggi di molti Sports insieme. È consigliabile 
a tut te le Palestre ginnastiche. Scuole, Collegi, 
Clubs, ecc. Indicatissimo per la ginnastica di-
dattica delle Signorine. In gran uso in Ger-
mania, Francia, Inghilterra, ecc., ove è stato 
favorevolmente accolto dalla buona società. 

Rappres. Gener. esclusivo per tutta l'Italia : 
S. B. BOLLERO - Via Amedei, 7 - Milano. 

Un giuoco completo in elegante scatola: 
Franco in tutta Italia 1 . 5. 

Giuoco per coppia in tutta Italia L. 9. 
—{• Cercznsi Bnppresentanti esclusivi per ogni città 

Rappresentante in Torino: Dit ta MANFREDI - Via Finanze, 3. 

S.C.A.T. 
14 - 18 - 22 HP 

AYRES 
La più importante Casa Inglese di Articoli di Sport. 

Gli articoli A Y R R S si trovano presso le Ditte: 
ROMA - V i a N a z i o n a l e , 5-9 - Old England. I GENOVA - S a l i t a S . M a t t e o , 20 - E. Farisoglio. 
MILANO - C o r s o V e n e z i a , 33 - Fratelli Brlgatti. VENEZIA - S . S a l v a t o r e - Bartolomeo Martorio. 
TORINO - P o r t i c i P . C a s t e l l o • Vedova A. Jourdan. BOLOGNA - C a v . G Marzocchi. 
FIRENZE - V i a C a v o u r - Anglo-American Stores. I PADOVA - V i a S F e b b r a i o - Vincenzo Bonaldi. 
GENOVA - V i a S a l i t a M i s e r i c o r . - Agostino Drago. | NAPOLI - Galante e Pivetta. 

F . I I - A Y R B S I L . t c l - L G X D O X 
Agente Continentale J. TITUS POSTMA. - NeuMy-sur-Seine - 28, Arenile de Neuillj. 

CICIvI 

= Insuperabili ===== 
Scorrevoli « Eleganti « Robusti 

R a p p r e s e n t a n t e G e n e r a l e p e r l ' I t a I l a : 
TORINO 

V i a B e l l i n i , n . 3 H . M O N N E V -
9 » Si eseguiscono riparazioni garantite a qualunque bicicletta. 

Pommo Giovarmi, Gerente responsabile. Le Stampa Sportiva viene stampata dalla Società Tipogi alleo-Editrice Nazionale (già JEtonx e Viarengo). 


